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paliti cu interri azionale! è meglio 
non tare assegnamento e rivolgere 
appelli alle forze anche più ideal¬ 
mente viiine del l'est ero. E questo 
non per pregiudizio nazionalistico 
a ripugnanza morale. Ma perchè ci 
sembra che a questo concluda l’e¬ 
sperienza di tutta la nostra li intagli a 
e in particolare dell ultima crisi a* 
perla dalla guerra abissina : Y in¬ 
tervento delle forze estere è inutile 
e ?[ risolve addirittura a favore del 
fascismo, se all interno non si lotta, 
se lalTintecno il fascismo resta pa¬ 
drone incontrastato. 

La illusione su IL intervento del Te¬ 
sterò poteva forse ancora spiegarsi 
al principio della guerra, quando si 
pensava che il fascismo avrebbe 
probabilmente incontrato difficoltà 
insormontabili in Africa ; non si 
spiega più oggi - o si spiega, ripe¬ 
tiamo, conio ultimo tentativo di chi 
nasconde una odiosa realtà dietro 
una vana speranza. 

Anche la costituzione di un Fron- 


entrava iti una nuova fase e che con¬ 
veniva, anziché proseguire meccani¬ 
camente sui vecchi solchi, riesami¬ 
nare la situazione, 

Coneretaniente, che cosa propo¬ 
niamo ? Che lo sforza di propagan¬ 
da e di azione cessi ? No, Ma che, 
dal momento c he una unione fattiva 
non fu possibile nel Torà della crisi 


re negano la possibilità di svolgere 
un importante lavoro praticola nuo- 


ir T N GRUPPO di comunisti, socia¬ 
listi e democratici di varie 
tendenze militanti in Italia, 
riuniti in Fronte popolare, inviava, 
poche settimane or sono, un saluto 
ed un appello al Fronte popolare 
fra n rese. 

Le organizzazioni illegali interne - 
recava il manifesto - sentono la neces¬ 
sità della lotta contro il fascismo ; so¬ 
na cggì - e rimarranno fino alla vit¬ 
toria - schiarate su uno stesso fronte : 
per h pane, la pace, la libertà del 
popolo italiano,.. 

Contro il forsennata bellicismo dei 
regimi fascisti può 1 va.ere solo 1 unione 
concorde delle democrazie popolari del- 
rocci-dente c della Russia Sovietica - 
di tutte le democrazie ; e !a realizza* 
zione di esse della politica costruttiva 
di pace leale e Indivisibile, fondata sul 
disarmo del popoli, della quale il Fron¬ 
te Popolare Francese si è fatto asser¬ 
tore, Contro la j prepotenza e la sopraf¬ 
fazione fascista è necessario che non 
coda l'azione collettiva della Società 
delle Nazioni, che si è per la prima 
volta concretata con la condanna del¬ 
l'aggressore e l'applicazione di sanzioni. 

Per quanto possa essere amaro per de¬ 
gli italiani, che vedono lentamente, ma 
.fetalmente soffocata l'economia del 
Paese, noi non esitiamo a chiedere che 
In qu^ta poltlcà si persista, poiché 
ciò' è necessario per là salvezza stessa 
del popolo italiano, sospinto dalla dit¬ 
tatura per le vie sanguinose della guer¬ 
ra, Se il fascismo ottenesse nel giugno 
il riconoscimento del successo che la 
folle prepotenza soltanto gli ha con¬ 
cesso di conseguire, se r&utorìtà di 
Ginevra dovesse cedere alla sua spa¬ 
valda min accia, nulla più riuscirebbe ■ . “ * j: a 

ad arrestare hi Europa il dissennato 1 Ri aio ad una realta sociale mesi- i monte di determinar^ nel 

cammino delle dittature, pronte a sca¬ 
tenare una nuova spaventevole con* 
narrazione mondiale, nulla più forse 
riuscire a impedire la cata- 
dì tutte le democrazie. 


Complicazioni in Abissinia ? 

Villaggi incendiati, esecuzioni 

! La dichiarazione Eden ai Comuni 
secondo cui non esisterebbe ormai 
più nessun governo abissino nella 
vasta regione ^occupata delTAbissl- 
nia occidentale, farebbe ritenere ces¬ 
sata ogni resistenza organizzata. An- 
£ lenza, quando ci rendemmo conto «he delle grandi piogge nessuno fa 

clic la vittoria militari- san-i.l).- „ a - P iu f> aroia - Tuttavia notizie recenti 
c,u _ vlt >n»ja multare san ime sta attesterebbero che invece la guer- 

tascpntii dal tradimento della Lega | riglia continua in alcune località e 

e dei governi, didiiarammo die fi che !e piogge costringono il coman- 


FRA 1 DUE MONDI 


L 


e sanzioni 


i a K È, andò 


do italiano a ridurre l'occupazione 
al alcuni grossi centri. 

11 <t Manchester Guardian t del 22 
giugno, sulla lede di un ufficiale eu¬ 
ropeo che ha lasciato Addis Abeba 
prima dell'arrivo degli italiani e che 
ha raggiunto in questi giorni il Cai¬ 
ro dopo aver percorso 500 miglia 
lungo la vìa da Gambela al Sudan, 
afferma che il governo provvisorio 
rii Gore è diretto dal deg*asmatch 


aeuta.dul momento ubo proprio quel- Mariam t € che tribù Galla ai 

, .* * 1 1 . concentrano per opporsi alTinvaslo- 

h che oggi parlano di fronte popola- ne italiana. 


Finora - ha detto Tuff letale - le tri¬ 
bù occidentali non s’erano unite alTun* 

_ _ i • j . - paratore, ma ora che vedono minacciate 

va unita venga preceduta da una m-1 £ lQm tem i fkri Galla ai preparano 

chiesta scrìa e spregiudicata sulla alla difesa a oltranza ... con metodo di 


situazione, suite possibilità che of¬ 
fre. sui motivi vitali di opposizione 
e di lotta, sulla tattica preferibile, 
che consenta di fare il bilancio di 
una esperienza di lotta ormai di 
molli anni* 

Che rosa pensano ri ì una simile 
ti> popolare su modello francese non inchiesta, da condursi possibilmente 
risponde, a parer nostro, alle esi- ' n conrune, i compagni italiani ? 
gonze della situazione italiana. Dati Anche noi vogliamo l'unione, 
il momento e il modo, ha troppo La- Ala desidereremmo che si 
ria di sostituire Letìchetta al fatto, raggiungesse su posizioni di 
il nome alle forze, l’analogia for- lotta vive, suscettibili final- 




guerrìglia. 

Il * Manchester Guardian * ag¬ 
giunge che le esecuzioni continuano 
senza processo, ma che non si è riu¬ 
sciti ancora a reprimere i raids 
« briganteschi * intorno ad Addis 
Abeba. dove sono di guarnigione li¬ 
na divisione regolare, una divisione 
li camicie nere e le brigate eritree. 

La strada da Addis Abeba a Des- 
siè e diventata cosi' malsicura per 
le colonne di camions, malgrado le 
spedizioni punitive italiane nelle re¬ 
gioni di Ankober e Tamerber con 
incendio di villaggi ed esecuzione 
dei sospetti, che il maresciallo Gra- 
rìanì, :1 nuovo viceré, avrebbe mi¬ 
nacciato. giorni fa, in una riunione 
del clero e di alti impiegati etiopici, 
ai ricorrere alle più gravi misure. 


o portava la data del 3 


EMILiiTLUSSU 


Stento, paese quel risveglio che fin 

La Francia non è Fltalia* La re- 1 q i, i 110,1 stato. 

pubblica democratica non è lo Stato ■_- = = =- 

totalitario* Il processo attraverso 
il quale le maaae popolari francesi 
valendosi delle liberta di cui dipo¬ 
li 21 giugno il governo conserva* nevano, sono riuscite a contenere 
tore inglese annunciava alla Carne -1 Fa guaito reazionario e poi a passare 

ra dei Comuni 1 abbandono delle ^11 attacco non può’ essere, non sarà W ^ Trr t^ y 

sanzioni* II governo di Fronte pò- : Scuramente il processo attraverso I Li |l/| A libi I I [\|SI I K K T / Il llM P 

polare francese, senza neppure at- jj C(ua ] e combattive avanguardie I LV/lVlfl L/LlLL lllUUIUVLtllUllL 


tendere la riunione -di Ginevra., el 
associava precipitosamente alla de¬ 
cisione, fornendo ai conservatori in¬ 
glesi il miglior argomento contro 
('opposizione leghista e laburista 
che pareva decisa a resistere. (Di¬ 
fatti il sig* Baldwin nel suo ultimo 
discorso ai Comuni se ne è larga- 


di cui parla il manifesto rmsciran- 
no a strappare il popolo italiano 
dalTinerzia e schiavitù cui soggiace 
e a spezzare la prigione totalitaria. 
Quello che oggi chiama Fronte 
popolare italiano non è die un pio 
desiderio, un augurio, senza rappor¬ 
to con la vita italiana, sopralutto con 


mente servito). E il 24 ghigno j a v ; ta ,] e ]] a massa, schiacciata, ter* 
nella sua prima dichiarazione dì pò- ; t orizzata, inerte. 

litica estera inneggiante alla «cu-: L - 'icnza francese è di un 
rezza collettiva. il governo Slum I gtand( * iotcrease Btorico . Noi dob- 

pren flava : ! biamo seguirla, studiarla, viverla. 

A questi compiti siamo Persuasi che COI1 f onderei in essa, se si 

I Italia apporterà I appoggio della sua ©,. ,« 

necessaria collaborazione : noi saremo 


febei che ì suol sforzi ?i congiungano 
cordialmente coi nostri e con quelli del¬ 
le potenze interessate. 


goeglie la Francia come terreno di 
lotta ; ma non illudiamoci di im¬ 
portarla nel nostro paese* Le rivo- 

L’Italia - ahimè, proprio l’Italia ! hlzlonl 110,1 ei importano. Quando 
di Mussolini ! ** importano (a parole), ai trarfor- 

Lungi da noi l'intenzione di fare ? n reaz,one ** 1,1 uto P ,a d,9fr 

dèlTironia ai danni di compagni bucatrice* . . r 1 * 

. \ creare fermenti m Italia varra 

itali ani. Ogni loro manifestazione ,, 

i. i „ più una rappresentazione viva eli 

viene accolta da noi con rispetto et J 1 . . 

quello che e. la lotta politica 

in Francia die cento manifesti" 

, * . i j t* rii con <0 scrino * ^ Viva il Fronte 

prigione ititi lana* vedendo salire . r ,* 

ii* . * ■ i- popolare ita nano s>. U.i sara magari 

all ori zzo (ile i segni precursori di * l, 

qualcuno che entusiasmerà all ì- 

dra clic si ri clic in Italia si è fatto il 


EDIZIONI 01 “GIUSTIZIA E LIBERTA'" ■ PARIGI 1936 

Elegante volume in 16 di circa 300 pagine 


Il primo saggio critico sui problemi politici, strategici, 
tattici fleirinstirrezione. Libro importante, originale, do¬ 
vuto a uno scrittore di cui tutti gli antifascisti apprezzano 
Tinteliigenza polìtica e la vivacità dello stile. 

Un libro che nessun rivoluzionario deve ignorare . 

PREZZO ; Francia e colonie 5 fr. 10, franco di porto ; 
Estero : franchi francesi 12, franco di porto in tutto il 
mondo. 

Per ordinativi ili 5 volumi : sconto del 20 % m 
Per ordinativi da 10 volumi in su s sconto del 30 %* 

Indirizzare vaglia semplici e intemazionali e chèque» 
impersonalmente airÀuiniiimlrazione di G* L*, 21, me du 
VaLde-tJrfice * Paris V*. 

li volume sarà po^fo m vemlita il 15 luglio m 1 paga* 
menti si intendono a amianti a contro assegno. 


con interesse- Comprendiamo il lo* 
ro stato d'animo. Soffrendo nella 


nuove tempeste* protendono verso 
la vita che pulsa di là dalle fruitiie- 


i» t»i_ ^ *1 Fronte popolare. Ma poi, parato¬ 
re* verso i popoli liberi* verso U p 1 ’ r , 

1 > natido 1 atmosfera francese con queJ- 

n uovo governo muioese, per amino- , , i ... 

. , , i i |* . ■ .la italiana, vedendo che tutto con* 

turii del pencolo ehe h minaccia e * ,* # ; 

- i- t. tmua conte prima, J entusiasmo si 

iter scongiurar] i di non assicurare ^ , . 


per scongiurarli m non assicurare 
alla dittatura la soddisfazione di un 
altro successo, incentivo a nuove più 
tremende avventure. 

Comprendiamo. Ma francamente 
diciamo a quei compagni italiani 
clic e.-^i sono fuori strada. Fuori 
strada con Fappollo in articido mar - 


Documenti sulle condizioni 
dei lavoratori in Italia 

La campagna per ia monda deli che. depurate di osmi trattenuta,' scen- 
rlso bat te il suo pieno. Più di 100,000 dono a so,o 8.B7 I 
contadine italiane, affondate nel- « Per ia mondina >. Cioè. <sc per 
Tacqua per 8-10 ore al giorno, rica- le migLaia di mondine addette al 
vano il bianco prodotto. Prendeva- trapianto n 
Noi pensiamo, sulla scorta delle no lire 21.80 al giorno nei 1926* A corrispondente dice che « que¬ 


ll nu a come 
i rasiormerà 


prima, 1 entusiasmo 
in delusione. 


testimonianze di molti compagni i- 
ialiani. che si entri. In Italia, in un 
periodo (che potrà anche essere bre¬ 
ve! di relativo raccoglimento e di 
riorganizzazione per le lor/e aulita- 


ti, a una Società delle Nazioni cd a mete. Piuttosto dir lam iare nel 
governi che hanno tradito la loro vuoto «Ielle formule politiche desti- 
missione ; fuori strada col tentativo nate a restare senza risonanza, con¬ 
dì parlare all’estero in nome di un siderìamo che sia preferìbile a dal; 
Fronte popolare italiano il cui solo 'tare le formule alla effettiva re alta 
visibile atto finora non è di lotta e | nostra e altrui. Ci si dirà che noi 
resistenza alVinterno , ma di fida* pura lanciammo delle formule, pro¬ 
da nel salvataggio esterno* ponendo, ad esempio, la costituzione 

A dodici anni di distanza* si rica- di una Vlìeanza Rivoluzionaria, h 
de nel Fatale errore dell A ventino* vero, fin da quando -i 
Il vecchio Àventino fece appello al possibilità del conflitto abissino* 
re II nuovo Àventino fa appello pensa ni ino che 1 antifascismo dove©- 
alia Lega c ai governi. «e tentare un grande sforzo di aziono 

\ questo appello (L L. non ?ot- pt’r diventare ima forza agente, un 
tosi-risse irt ottobre. Tanto meno vi elemento attivo nella situazione, 
so! tose rive ora. G* L, peu^a che se Coneervamuio questa posizione, 
l'antifascismo non è ammra in grado tenacemente, fino aH ultimo. Quan- 
di sviluppare una vigorosa lolla in* la resistenza abissina rrollo . -cn- 


terna (in forza della qnale soltanto za che 
si mio' intervenire utilmente nella no nessun 


[iti' 


-i fnsse manifestato all inter. 

fenomeno di ren- 


forza di tagli successivi dì salario, sta questione della differenza di sa- 
sono ridotte a prendere meno di 9 lario è a.ssai sentita dalle mondarìsOì 
lire l che, nella loro squisita sensibilità CÌ), 

Sui * Lavoro Fascista > de! 19 giu - ùc avvertono la palese Ingiustizia. » 
gno- in una corrispondenza da No* Ma jo Stato^ corporativo che cosa 
vara nella quale sì descrìve la deli* C1 a lare ? 

caia operazione di trapianto delie « Tempo verrà sì limita a dire 
piantine (perfino 14 ore al giorno filosoficamente il corrispondente. 
nelTacqua. lavorando anche la do* , --—-- 

menila !> si legge : Le amnistie fasciste 

Questa del trapianto e ima fatica 1 _ _ __ 

certo più dura di quella della monda* e 

g , i^™au d iavorativa se t>^tì e piifsmneh* i Si mapdano a casa gli speculatori 

chiat« dalie acque e dallattrllo col mentre resiano alle isole i politici 

terreno spesso ghiaioso, e qualche cram- - . nn 

po non piacevole.. Ho ^isto squadre di L agenzia Stefani, in data 20 mag- 

la I centinaia tì: donne ripetere cantando gio. annunciava che 498 confinati 
- quasi con misticismo fcie - il mistici- erano stati condonati e rinviati alle 
&ma ài dii sta a vedere - N. d. R-> - proprie case in occasione delia vil- 
i: gesto macchinale del rincalzo della tor ^ e delI:1 proclamazione delHiiì- 
pìantina, gareggiando in velocita e in 
maestria con le * squadre disperate * ^ 

dn contadini locali, lavoranti a co^tt- Assùnte informazioni, ci risulta 
mo. cui riescono a guadagnare da.'e che i 198 sono quasi tutti speculato¬ 
si alle 28.50 lire per giornata ! ri inviati al confino in località del- 

Per lo mondina adibita a questo la- jqtalia meridionale. Circa un centi- 
VOLO duro, delicato e prezioso per .a- naI sono Qcnoves i. j politici delle 
grkoltare. non vi e maggioratone di ^ sono rimasti Qliasi tuU! sul 

C0$r è se vi pare. Per la mondina p * , . * . 

non vi suno che le io lire giornaliere, Una nuova truffa fascista* dunque. 


Grandezza e decadenza delie u- 
nianc predilezioni ! Mesi fa le san¬ 
zioni erano la gloria e la speranza 
di 50 stati, de IT istituzione di Gine¬ 
vra. di quasi tutta l'umanità che 
anela alla pace e reclama i'insedìa- 
mento e il funzionamento di mia 
giustizia Intemazionale* Oggi, ognu¬ 
no tende a liberarsi, il più presto 
possibile, del peso morale e mate¬ 
riale delle sanzioni applicate a un 
aggressore : pare, perfino, che esse 
bruemo più ai sanzìonlsti che al 
sanzionato. 

In Inghilterra, ove ii governo non 
teme Taccusa di codardia lanciata¬ 
gli dai laburisti e dai liberali, lo 
stesso Eden ha sostenuto che le san¬ 
zioni - fallite - finiscono con le o- 
perazioni militari, non con la ripa¬ 
razione del delitto commesso, e di 
cui l'aggressore gode indisturbato 1 
frutti* Quasi tutta TEuròpa, coaliz¬ 
zata nella S. d. N., non è in grado 
di piegare il trasgressore alla osser¬ 
vanza della legge internazionale ; 
meglio è perciò' liberarlo anche del 
fastidio delle sanzioni (inopetanti) 
e ricondurlo al dolce nido della col¬ 
laborazione europea, per la pace e 
la giustizia tra i popoli. 

La Francia ha seguito ITnghilter- 
ra a gran passi* II Belgio, la Polo¬ 
nia ed altri paesi, ansiosi di rista¬ 
bilire qualche traffico con ITtalia* 
s. sono accodati. Poiché il pudore 
non è * un oggetto di corredo » del 
nostri politici, potremo anche assi¬ 
stere, a Ginevra. alTostracismo del¬ 
le sanzioni, cantato in coro* E guai 
a chi stonerà* 

Per la Francia il caso è partico¬ 
larmente delicato : non può' dichia¬ 
rare che le sanzioni erano soltanto 
destinate ad abbreviare o far ces¬ 
sare la guerra, perchè essa le chiese 
contro la Germania quando questa 
violo' Locamo, senza nè minacciare 
nè intraprendere atti guerreschi, 
Quanto al tema delle sanzioni « ino¬ 
peranti * a danno dell'aggressore e 
a beneficio delTaggredito, avrebbe 
bisogno di un minimo di dimostra¬ 
zione* che nessuno si è neppure ar¬ 
rischiato ad abbozzare. Tanto che 
può 1 dirsi che le sanzioni sono state 
bandite* non perchè inefficienti, ma 
proprio perchè cominciavano a di¬ 
venire utili ed operanti. 

E non parliamo della disinvoltu¬ 
ra con la quale 1 conservatori a 
Londra e 3e sinistre a Parigi palleg¬ 
giano la S* d* N* I grossi calibri de¬ 
cidono e mandano ; a Ginevra i 
piccoli trangugeranno* Dopo tutto, 
le trasgressioni delia lettera e del¬ 
lo spìrito del Covenant non posso¬ 
no essere monopolio esclusivo degli 
stati fascisti. 

Se nonché Francia e Lnghllterra 
non sono d'accordo sul modo di 
trarre vantaggio dalla liquidazione 
dell’affare etiopico * Londra - che 
dichiara dì non riconoscere ì An¬ 
nessione forzata - vuol prendere 
Toccatone del fallimento ginevrino 
per alleggerire 1 suoi impegni, e- 
straniarsi dall'Europa centrale e o- 
rtentale, restringersi all'Occidente e 
al Mediterraneo, evitare (L scontrar¬ 
si con il Relch per la Cecoslovac¬ 
chia, TAustria o qualche lembo di 
U. R. S. S. 

Parigi, Invece* vorrebbe saivaie 
la sicurezza collettiva e la pace in¬ 
divisibile. Ma come* nel momento 
stesso in cui patteggia con un tra¬ 
sgressore, e cerca dì richiamarlo ad 
una solidarietà di parata, che non 
può' non nascondere nuovi intrighi 
e tradimenti ? 

lì governo del Fronte popolare ha 
fatto un minuto esposto dì politica 
estera : sì è preoccupato della mi¬ 
naccia tedesca, della difesa nazio¬ 
nale. del refforzamento della S*d.N. T 
della solidarietà tra i popoli liberi, 
della pace con tutti, e quindi anche 
con gli eventuali aggressori. Ha ag¬ 
giunto che « non vuole una pace 
timorosa sotto la legge del più for¬ 
te ** Savie e oneste parole, che pur¬ 
troppo suonano stranamente, quan¬ 
do la legge del più forte è in atto, 
In Africa come in Europa* e nessu¬ 
no osa - se non nei discorsi - porvi 
rimedio. 

Si accerta che la Germania non 
risponda - come fa, col più acre 
rammarico di Londra - al questiona¬ 
rio inglese, d'accordo con 1 Italia. 
Roma trae profitto dalla minaccia 
germanica per liquidare a buon 
conto Tavventura etiopica ; Berli¬ 
no sì avvantaggia del ricatto mus¬ 
so)! ulano per non precisare le sue 
intenzioni politiche e militari nel* 
l'Europa centrale ed altrove, e in¬ 
gigantisce i suol armamenti. La ri¬ 
sposta hitleriana sarebbe intanto 
rimessa a settembre. 

L'Europa si avvia ad una nuova 
ma sempre istruttiva divisione del 
lavoro : da un lato un gruppo - 
assai sconnesso - di stati, occupatis¬ 
simo ad allineare discorsi e a giu¬ 
stificare capitolazioni ; dalTaltro u* 
na coalizione decisa a far fatti, o ad 
imporre la sua volontà con la per¬ 
petua minaccia della guerra. I prò- 
nostlci non possono essere lieti, spe¬ 
cie alla .stregua delle recenti espe¬ 
rienze 

L'Inghilterra riarma, dicono gli 
ottimisti, c fra tre o quattrini sa¬ 


rà in grado di far pesare la sua 
spada sulla bilancia. Ma anche gli 
stato fascisti armano, e hanno co¬ 
minciato molto prima, e Ior.se con¬ 
tinuano con maggiore ardore, con 
direttive più nette e fini più pre¬ 
cisi. 

E se l’Inghilterra arrivasse, anco¬ 
ra una volta, troppo tardi ? Si tro¬ 
verebbe sempre un gabinetto bri¬ 
tannico per riconoscere che si deve 
mollare. E non gli mancherebbero 
Imitatori. 

Le democrazie europee navigano 
alla deriva, 

♦ ♦ 

Gli girelli a Monlreux 

La Turchia ha fatto un gran la* 
voto di preparazione per questa sua 
conferenza. Avendo scelte Je vie 
legali - dopo essere stata tentata 
crudelmente da quelle risolutive ti¬ 
po fascio-nazlsta - si è accaparrata 
l'adesione di quasi tutti gli stati in¬ 
teressati. meno ritali a - assente, ma 
presente. 

Senonchè. a Montreux, i vari! in¬ 
teressi minacciano di scontrarsi ; 
TU* R, S, S. - grande protettrice del¬ 
la Turchia - vuole il libero passag¬ 
gio per la sua flotta attraverso gli 
Stretti, in caso sia minacciata nel 
Baltico o altrove : lTnghilterra vuol 
essere in grado di entrare nel Mar 
Nero con una potente squadra in 
caso di bisogno ; la Francia de$ide~ 
ra la stessa cosa, per poter eventLeal¬ 
mente soccorrere la Piccola Intesa; 
ritalia - che ha il più importante 
traffico in Oriente - rifiuta di am¬ 
mettere che il riarmo desìi Stretti 
impedisca la sua espansione politi¬ 
ca* commerciale ed eventualmente 
militare ; la Germania si contenta, 
per ora. dì fornire ordigni e can¬ 
noni Krupp per guarnire le sponde 
fiorite dei Dardanelli e dei Bosforo. 

Gli accordi preliminari, per quan¬ 
to accuratamente e lungamente stu¬ 
diati. non sono - come sì vede - per¬ 
fetti* Tanto meno è In vìa di at¬ 
tuazione il patto mediterraneo, che 
dovrebbe riunire tutti I rivieraschi 
e far Tltalta prigioniera tra i suoi 
pari od inferirà 

La conferenza è rinviata dì qual¬ 
che giorno per dar luogo alle alte 
decisioni ginevrine ; si spera, q si 
teme* che con ['abolizione delle san¬ 
zioni (se non con il riconoscimento 
del lieto evento compiuto e irrepa¬ 
rabile! Mussolini, Intenerito, s'indu¬ 
ca ad inviare il neo-ammiraglio A- 
ioisi a Montreux. S* vocifera pero’ 
già che Tituba sarà irriducibilmen¬ 
te avversa allo speranze ottomane. 

E' ovvio che si potrebbe fare a 
meno del suo parere ; la maggioran¬ 
za è m grado dì dare al turchi il 
permesso di difendersi. Ma nella 
maggioranza v'è dì certo più d'uno 
che desidera vedere a a dare a monte 
- almeno teoricamente - Il tentativo 
di Ankara, specie se per colpa, o 
in virtù, di Mussolini* 

E' sempre probabile che II pro¬ 
getto turco, con modifiche e riserve. 
*sìa approvato. 

Berlino e Roma potranno allora 
sostenere che si tratta di una viola¬ 
zione collettiva di un trattato ul¬ 
tra-sacro. 

Il Reich ci guadagnerà, in ogni 
modo. la fornitura delie armi e nuo¬ 
ve influenze e simpatie nel Levante. 

E Roma ? Ripiegherà sui com¬ 
pensi - prestiti ? - da chiedere agli 
Occidentali* sempre più bisognosi 
della sua Izenlgnità. 

* * m 


Lavoratori italiani e francesi 
in un parallelo di Gapoterri 

Il capo dei sindacati fascisti mi¬ 
lanesi sul « Popolo d'Italia * del 20 
giugno, ironizza sulle conquiste sin¬ 
dacali francesi che, a suo dire, sa¬ 
rebbero già in atto nell'Italia fasci¬ 
sta. Dimentica naturalmente dì dire 
che le 40 ore in Italia sono state 
adottate dopo che la maggior parte 
degli operai era ridotta a turni la¬ 
vorativi e a settimane di 35-30 ore 
e anche 20 ore* e che la loro ado¬ 
zione si è accompagnata con una ri¬ 
duzione di salano del 18 per cento* 

In Francia invece le 40 ore sono 
a salario vecchio immutato, più un 
aumento nei salari del 12 per cento* 

In merito alla questione economi¬ 
ca* Capo ferri* dopo avere insistito 
sulla maggiore ricchezza della Fran¬ 
cia, scrìve : 

I lavoratori italiani che oggi attra¬ 
versano* almeno per molte categorie, un 
periodo di severo raccogli mento, sanno 
che le loro giuste aspirazioni di miglio¬ 
ramento sono per 11 momento aggiorna¬ 
te H'aggiornamento dura dai 1926 ! - 
N. d. R j, mentre dispongono dì un'at¬ 
trezzatura organizzativa poderosa per 
realizzare le stesse aspirazioni, non ap¬ 
pena le condizioni generali Jo consìgUnq* 

Per questa attrezzatura i lavora¬ 
tori italiani versano centinaia di mi- 
lìoni all armo. Ma « l’attrezzatura 
ovverosia la burocrazia corporativa* 
non considera mai che le condizioni 
generali consiglino un'azione di di¬ 
fesa operaia 
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Opinioni sulla società italiana 


L'intervista con Puf fidale supe¬ 
riore dell'esercito che pubblicammo 
a titolo documentario nello scorso 
numero, come II panorama di mia 
italiana che segue più sotto e che é 
dovuto ad uji intelligente operaio 
metallurgico specializzato di una 
grande città del Nord, emigrato da 
poche settimane, rientrano nel pia- 
np d'inchiesta di cui sì parla nelVar- 
ticolo di fondo. 

Una volta per tutte avvertiamo 
che le opinioni espresse in queste te¬ 
stimonianze non impegnano nè il 
giornale nè, tanto meno * il movi¬ 
mento. 

Pubblicheremo presto delle diret¬ 
tive per Vinchiesta che dovrà natu¬ 
ralmente condursi principalmente 
in Italia. 

Anche all'estero è tuttavia possi¬ 
bile ottenere, specie nelle regioni di 
frontiera, delle informazioni inte¬ 
ressante. Contiamo sulla collabora¬ 
zione dei nostri lettori. 

Esporre in modo completo le con¬ 
dizioni materiali e morali, le corren¬ 
ti d'idee P la forma di spirito della 


angosciosa, La piccola proprietà a- 
grana va scomparendo con ritmo 
sempre più celere ; la situazione del 
bilancio delle piccole aziende è fal¬ 
limentare ; quelli che ancora resi¬ 
stono lo devono ai risparmi fatti ne¬ 
gli anni buoni. Il regime ha dovuto 
rivedere le tasse per il trapasso di 
proprietà d; piccoli appezzamenti di 
terreno : i disgrazia!* costretti a 
vendere non trovano compratori per¬ 


niarne nto delia vittoria e dell Impero 
hanno visto, nelle grandi c*ttà, ma¬ 
ree di popolo sfilare nei cortei, 
numerose masse acclamanti a pie¬ 
na voce ai discorsi del duce. Se 
costoro hanno spinto il loro zelo di 
indagine Imo a mischiarsi nelle 
file dei cortei e a tender Fore echio. 


Una filippica 


Gli operai industriali 

Diro' ora deha classe operaia, del- dovuto concludere che la mag¬ 
ia povera classe operaia italiana, g-oranza del popo.o che lavora e 
cosi' duramente colpita, cosi 1 a lun¬ 
go ingannata, che paga a carissimo 
prezzo gli errori propri ed altrui. 

Diro 1 in particolar modo del popolo 
che lavora nei grossi centri indu¬ 
striali ne, grandi stabilimenti delle 
città e di quello che si trascina 


passata, armi e bagagli, nel campo 
fascista. Invece. le cose sfanno di¬ 


che le spese degli atti relativi supe- dalle strade del paese natio ai sei- 
rane di inolio iì costo del bene se ani- j c tati urbani in cerca del pane. An 

■ _ j . rtin n AM « V** ^ f 


fciatex 

Come reagisce questa gente ? In 
generale si difende dispera tornente 
contro il cataclisma che tenta di 
sommergerla, con tutti i mezzi le¬ 
citi e spesso con mezzi illeciti, at¬ 
taccandosi alla vaga speranza che 
cosi' non può’ continuare, che ne¬ 
cessari am ente deve finire, come do¬ 
po la tempesta torna il sereno. Po¬ 
chi individuano chiaramente la 
fonte dei loro mali : pochissimi, in¬ 
dividuandola, hanno il coraggio di 
dirlo. La mentalità che ha sempre 
caratterizzato questa categoria non 
, _ . , .U ha abbandonati n socialismo è 

nazione italiana In questo momento,, stato dipinto a cosi 3 foschi colori 
e un problema molto arduo eh 3 io non ch’essa stima ancora minor male 
ho la presunzione dì risolvere. Diro', fattuale sua situazione. Le miserie 
al lume della piccola mia esperienza che si fanno uscire questa gente dal 
personale in Italm, come sentono, meschino circolo del piccoli interessi 
pensano e stanno due delle tre gran- personali. Il cretto amore del gua¬ 
di categorie in cui si può' dividere dagno, la tenace speranza di accu- 
grosso modo, la popolazione lavora- miliare un piccolo capitale, la man- 
trice. Voglio dire della cosi' detta canza ai un chiaro concetto delia 
classe media (professionisti, impie- loro necessaria ma limitato funzione 
gati di concetto, bottegai, artigiani, nella vita economica e sociale, il de¬ 
piccoli proprietari) e del popolo In ficiente senso di ritegno morale, fos- 
gencre che lavora a salario * operaio silìzza costoro nella loro posizione, 
d'officma e lavoratore della terra). ]\ attacca a quel che loro rimane 

come la tradizionale ostrica allo sco¬ 


che qui non occorre ch'io tinga m 
nero la situazione. Essa è risaputa. 
Gli ultimi mesi ha no portato qual¬ 
che sollievo ad una parte di questa 


se e un milite in divisa. Agli anni 
di vive speranze nell 'immediato do¬ 
po guerra, alla resistenza ostinata 

categoria. Le industrie di guerra. P, r:ma dell’avvento del fascismo, al- 
Pho hanno n» ccn «.hì fi 1 avversione profonda fino al 28, 


Raramente nella storia parlamentare 
si registri/ una filippica più terribile di 
quella pronunciata da Llogd George 
centro U goi>erno conservatore nella se- 
data dei Comuni del 18 giugno, 1 brani 
riportati dai fogli continentali non Of- 
, frano che una pallida idea della requì- 

versamente, anche se non possono sttorici. La maggioranza conservatrice 
esssere considerate molto ottimisti* , rimase schiacciata sotto /accusa, meli¬ 
camente. ai fini di un rapalo cam- 1 t-e /opposizione balzava in piedi p!au- 
biamento della situazione. derido furiosamente ; nel paese migliaia 

L'operaio, nella maggior parte dai d } oratori domenicali ripresero le inveì- 
casi, nelle grandi città non è stato tiv * fjrma [ celebri di Lloijd George. 

an«*s, »’>» «ss »: ! *£.“ ssrSi^SuTS^nfe 

che se porta la camicia nera, anche durremo a titolo informativo qualcuno 

de brani più salienti. 


Commercianti, 

professionisti, impiegati 

Premetto che la classe media - nei 


glio. Va notata, a loro scusante, la 
grandissima difficoltà di evadere 
dalle loro posizioni attuali. 

Il loro malcontento si manifesto' 


senso in cui si usa definirla, cioè co- nella resistenza tenace contro la ra¬ 
me categoria di persone benestanti pacità del fisco, contro Fesosìtà del 
che lavorano in proprio esercitando padron di casa e nella lotta quot¬ 
arti, professioni o messeri - è pres- diana contro gli alti prezzi del 
sochè scomparsa in Italia, o, per grossi commercianti. Nè qui si esau- 
essere più precìsi. s*è grandemente risce la loro opposizione all'attuale 


ridotta di numero. 

Credo inutile elencale» ripetendo, 
le diverse cause che hanno concorso 
a livellarla alle condizioni economi¬ 
che della classe lavoratrice, e in 
molti casi a portarla addirittura al¬ 
la fame- Per i bottegai e i piccoli 
commercianti basti dire che a ma- 
la pena riescono dai loro commerci a 
trarre di che vìvere. Il ribasso si* 
stematico dei salari e degli stipendi 
ha diminuito la capacità di acqui¬ 
sto della massa dei compratori e 
quindi II volume degli scambi dei 
beni. Il contìnuo aumento del prez¬ 
zi, determinato dalla polìtica mone¬ 
taria del regime, la immutata vo¬ 
racità del grossisti e dei prestatori 
di denaro, e da ultimo la pressione 
esercitata dalle sanzioni economi¬ 
che e finanziarie hanno contribuito 


stato di cose, perchè la bottega è 
spesso centro di sfogo di màiconten¬ 
ti, ed a volte dì efficace propaganda 
politica. Le lamentele della donna 
del popolo trovano eco nelle prote¬ 
ste de] bottegaio contro le difficoltà 
create dal commercio, gli impossi¬ 
bili pesi delle imposte e le infinite 
altre estorsioni a cui, volente o no¬ 
lente, è costretto a sottostare. Rare 
volte pero' il regime politico è di¬ 
rettamente attaccato. Il discorso 
vìen fatto in modo generico, I no¬ 
mi sono quasi sempre tabuli o 
sommessamente Indicati alle perso¬ 
ne dì assoluta fiducia ; I fatti sono 
considerati e subiti come una cata* 
mità naturale alla quale non è dos* 
sibilo sottrarsi. Dosi' dicasi della 
maggior parte degPimpiegati e pro¬ 
fessionisti. L'abile propaganda del* 


ad aggravare in vario modo- la loro j la stampa, la menzogna più sfaccia- 
situazione. Non va inoltre dimenti- i ta eretta a sistema, la mancanza di 
cato che a tagliare non indlfferen- 1 notizie e dì mezzi di confronto, la 
temente i già scarsi guadagni di I mancanza di contatti e di dlscusslo- 
qu&sta categoria di lavoratori inter- ni politiche, Finerzìa mentale cui 


vengono, direttamente e indiretta¬ 
mente, lo Stato la provincia, il co¬ 
mune, il fascio con tasse* balzelli, 
sottoscrizioni e questue, 

Le condizioni dei professionisti e 
degl, impiegati di concetto sono In 
genere tutt T altro che rosee* Questa 
categoria è stata duramente pro¬ 
vata in tutti i paesi percorsi dalla 
crisi, e più gravemente in Italia, do¬ 
ve spesso l'avvocato è costretto a far 
l'imp.egato d'ordine, FLngegnexe a 
fare il magazziniere, il dottore a 
fare il commerciante, e cosp via. 

Gli artigiam ? Vanno ogni gior¬ 
no morendo un po’ ; non solo come 
individui, il che è ovvio, ma come 
categoria* Nella lotta economica 
sono schiacciati dalla media e dalla 
grossa industria. Riescono a vive* 
re faticosamente, salvo i pochi che» 
dotati di particolari attitudini arti- 


sono abituati da molti anni, ed in¬ 
fine la fame e la paura della ga¬ 
lera sono tutte cause che concor¬ 
dano a mantenere questa classe nel¬ 
lo stato miserando denunciato, 

Ultimamente il diversivo della guer¬ 
ra d'Africa, su cui i fogli fascisti 
hanno mtessuto La speculazione pa¬ 
triottica, ha fatto uscire un grande 
quontità d'individui dai loro assen¬ 
teismo, sospìngendoli a partecipare 
alla Vita politica della nazione. Que¬ 
sto fatto* se è notevole in sè e se 
piK}' dare in un tempo più o meno 
prossimo qualche risultato, non può 1 
certo rallegrare per gli effetti im¬ 
mediati che ha prodotti. Il regime 
ha fatto leva sugli Istinti primitivi. 
Ed è doloroso confessare, come ita¬ 
liani e sopratutto come uomini, che 
la grande maggioranza ha bevuto al¬ 
la fonte avvelenata. Devo dire di 


stiche e creative, han saputo indi- plù c di peggio : n Eversivo è stato 
rizzare la loro attivila dove non 
giunge la concorrenza della mac¬ 
china. 

I piccoli proprietari agrari 

La situazione dei piccoli proprie¬ 
tari di terra, dei piccoli affittuari* è 


come una valvola di sicurezza attra¬ 
verso la quale si sono scaricati molti 
malcontenti in tensione ; e per pa¬ 
recchi ha rappresentato una svolta 
decis va. Sì ravvedranno ? Indub¬ 
biamente, Quando ? Come ? At¬ 
traverso quali altre prove ? 


che hanno pressocchè rinnovato II 
loro attrezzamento tecnico in uno 
sforzo che sarà forse fatale alla già 
esausto economia nazionale, hanno 
completamente assorbito la mano 
d'opera specializzata e spesso se 
la sono contesa. La merce umana 
lia subito l'influsso, sìa pure in mo¬ 
do relativo* della legge della do* 
manda e deli’offeria. Gii indu¬ 
striali hanno a tempo parato il pe¬ 
rìcolo sollecitando una legge che 
impedisse agli opera, specializzati 
dipendenti dì lasciare il proprio po¬ 
sto per occuparne uno più rimune¬ 
rativo. Ciononostante, questa cate¬ 
goria ha beneficiato di qualche 
vantaggio : ìa media delie paghe 
è salita dì circa una lira all'ora e 
Ja media totale giornaliera in mag¬ 
giore misura* causa il lavoro straor¬ 
dinario imposto durante tutto il 
periodo delle ostilità. 

L'altra parte, invece, la maggior 
parte della classe lavoratrice non 
ha avuto aJcun 'beneficio, se non di 
riflesso, dalle speciali condizioni dei 
mercato : anzi la sua situazione si 
è .aggravata. L'ufficio statìstiche 
ha denunciato in marzo una dimi¬ 
nuzione dì poche decine di migliala 
nel numero dei disoccupati. 

Se la situazione fosse rimasta al- 


29. e seguito i periodo di prostazio¬ 
ne fisica e morale. Esausto di for* 
ze. l'operaio è ora completamente 
rassegnato aì suo triste desi.no e 
non tenta neppure dì opporsi In 


Quale delle nazioni della Lega ha ri¬ 
fiutato di tenere il suo posto ? < Applau¬ 
si deirOpposizìonc e (pida di ; « Ri¬ 
spondete *). Quale delle nazioni non 
ha applicato le sanzioni ? Pongo la 
d manda al primo ministro. Non ima* 
U?i ministro : la Germania). La Gcr- 
mania non è nella Lega i risa ministe¬ 
riali). Cht j stupido riso è codesto tap- 
plausi deì/Opposizione ), E' il tipo di 


qualche modo alla corrente quando ris:* eh? tradisce li vuoto mentale (ap- 
questa, con moto alterno, or lo ar¬ 
resta or Io trascina, 

I mezzi usati per ridurlo in queste 
condizioni miserande sono stati ve¬ 
ramente imponenti e adoperati da 


piansi delVOpposizione/ Sto doman¬ 
dando quale delle nazioni che a Ghie* 
vra M votalo per le sanzioni si è riti¬ 
rala, lì ministro degli Esteri ha parlato 
riti « ben ordinati ranghi della Lega *. 
Essi non si son r, iti : è lui che andrà 


un regime deciso a raggiugere il laggiù a spezzarli i/orti appiattai dei¬ 
smo scopo con qualunque mezzo, l'Opposiskme). Egli andrà a Ginevra a 

| scili?ntare la S. d. N, 

Le cause dì un collasso ..Sono in questa Camera da quasi 

. mezzo secolo e non posso ricordare una 

Due cause, a parer m;o, hanno situazione come questa. Non ho mai 
determinato il collasso : la paura sentita prima d'oggi un ministro britan- 
e la fame. Il genere umano spiri- nico che parla a nome del governo, che 

detiene in esso la più importante posi¬ 
zione dopo quella del 


gioii a dal suo seno pochissimi eroi 
e questi anche in particolari mo¬ 
menti e movimenti sociali* Ora, il 
sistema di repressione contro ogru 
manifestazione di pensiero* di cri¬ 
tica, di idee, di sentimenti, che non 
siano consoni a quelli dettati dai 
pochissimi uomini che dominano e 
dalla stampa monopolizzati* è cosi’ 
duro e feroce, che istintivamente 


primo ministro, 
venire alia Camera a dire che iTnghil- 
(erra fu battuta - lTnghiltenra e il 
suo impero battuti - e che dobbiamo 
abbandonare l’impresa che ci eravamo 
assegnati, 

...Il pericolo di guerra è minore oggi 
di quando si iniziarono le sanzioni. So 
le cose che si andavano allora dicendo 
- che la nostra marina non era prepa¬ 


ri nani f sto del governo : t Nella pre¬ 
sente spiacevole contesa non vi sarà il 
minimo onde 2 glamento nella politica sin 
qui perseguita », e tra le firme era 
quella di Stanley Baldwin 'risa clamo- 
rose dell Opposizione}, di Ramsay Mac 
Donald (rinnovate e prolungate risa) e 
di sir John Simon nuove grida e risa). 

Ho qui un libro in! itola to * La Torcia 
de Ja Libertà ». Contiene i discorsi 
d.l primo ministro. * La torcia bru¬ 
cia * egli disse ima). Vi è una sua 
notevole fotografia sulla copertina (nuo¬ 
re mai con la torcia delia libertà che 
illumina la sua figura ima prolungate)* 
E un discordo p re-el et tarale. Il pri¬ 
mo ministro dice, a proposito dell Abis¬ 
si ma, che 4 questo paese starà come 
una roccia tra le onde, per quanto fu¬ 
riose es<c possano essere Una roccia 
chv si è rivelata un pezzo di levilo alla 
deriva (risa). 

In un grande messaggio alla Società 
per la pace disse, a proposito della ver¬ 
tenza abissina : « Siano i vostri prepa¬ 
riti risoluti e il vostro passo fermo e 
sicuro. * Ecco il proposito risoluto ; 
ecco il passo sicuro - che scappa via { ri¬ 
fa). 

E solo poche settimane dopo le ele¬ 
zioni il governo negoziava il tradimen¬ 
to, li peggio di tutto è che 50 nazioni 
sì misero in fila dietro il signor Baldwin. 
Esse dicevano : 4 Ecco qui il primo mi¬ 
nistre d'Inghilterra co! più grande im¬ 
pero della terra* che si è messo in mar¬ 
cia I noi Jo seguiremo. * 

Gli abissini ebbero fiducia in lui. 
La grande maggioranza del popolo di 
questo paese credette in lui. Non era¬ 
no passate p:che settimane che la tor¬ 
cia veniva nascosta. E questa notte si 
è spenta - con un sibilo che sarà rie¬ 
cheggiato in tutto il mondo, 

...il signor Eden sì è vantato oggi, e 
sì vanto' nell’ultimo suo discorso alla 
Camera, che noi guidiamo le nazioni. 
Questo accresce la nostra responsabili¬ 
tà, Guidammo l'imposizione delle san¬ 
zioni : guidammo la denuncia dell'ag¬ 
gressore. Guidammo anche nel pro¬ 
porre - almeno penso - la. sanzione sul 
petrolio come principio ; e guidammo 

come pna¬ 


rri e no stazionaria avrebbe dovuto pendente. Rinuncia cosi J ad agire, 
accusare, in meno- li milione di a manifestare* a parlare ed* a poco 


Fuomn medio orova inn di rata I che non aveva sufficienti munì- petrolio come principio ; e 

P 2 ; zicni ; che era male equipaggiata - anche nei vendere il petrolio, 

fomento, .sente che le sue luize SO sotto questo patriottico governo <ap- tica (risa deU’Oppostàone e applausi). 

no impari allo sforzo Necessario plausi ironici dell'Qpposizìone e prole- Dosa stiamo facendo ? Stiamo guidan- 

per conservare una posizione indi- f ste ministeriali >, Mi riesce incredibile do (risa).,. Hanno paura di Mussolini 


Una posizione indi- ste ministeriali ). Mi riesce incredibile 


giovani partiti alla conquista del¬ 
l’Impero, 

Condizioni 


a poco, a pensare. Le forze che 
congiurano contro di lui sono cosi* 
soverchiane* i mezzi di repressione 
cosi' mostruosi, il mondo che Io cir¬ 
conda così' ostile, che perde la co¬ 
scienza delle proprie possibilità* La 
fiducia in sè e negli altri* 11 senso 
delia solidarietà e della fratellanza. 
Il suo spirito è schiacciato, le sue 
capacità di resistenza annullate. Si 
muove In un mondo che non è il 
suo, ove tutto congiura ai suoi dan¬ 
ni, ove ì suoi più elementari inte¬ 
ressi materiali sono calpestati, ove 
ì più nobili sentimenti sono offesi* 
ove sono completamente rovesciati 
valori umani e morali della vita. 
La menzogna ufficiale, la delazione 
portata a nobile esempio, i soprusi 


materiali e morali 

Tutto sommato, si sarebbe tratti 
a concludere che dall’inizio del pe¬ 
riodo di preparazione bellica inten¬ 
siva* le condizioni economiche del 
lavoratori sono migliorate. Ma cosi* 
non è : anzi è il contrario. I prezzi 
medi delle merci di prima necessità 
sono salati in modo notevole, cou 
uno sbalzo, in percentuale, più alto 
di quello con cui sono saliti i salari. 

Basti dire che la carne è passata 
da 7 a 13 lire, i polli da 9 a 18, il 
sapone da 1,80 a 4 e cosi' via. Biso¬ 
gna tener conto* nell'esame genera- spudoratamente gabbati come" be- 


che si sia andati avanti tappa dopo 
tappa e passo dopo pasto quando si 
affermava che questa grande flotta di 
Inghilterra non poteva alfrontarc quel¬ 
la Italiana Urtiemtsioni), Oh, si, se 
ne parlo’ largamente sul continente. G- 
ra la flotta è pronta e bene equipag¬ 
giata, perfettamente preparata per ogni 
emergenza, e vi è minore pericolo di 
guerra. Che cosa di più ? Vi è stato un 
completo mutamento, di vitale impor¬ 
tanza* nel Fa tteggi amento delle due mag¬ 
giori potenze mediterranea 

...Avete la Spagna e la Francia infi¬ 
nitamente più favorevoli, Avete tutte 
le potenze mediterranee, eccetto l'Ita¬ 
lia. pronte ad appoggiarvi. E ciò' no¬ 
nostante state scappando (applausi del¬ 
l'Opposizione) . Perchè ? 

...Non dimenticate l'esperienza della 
guerra boera. Conquistammo Istoria 
in pochi mesi. Finché 1 boeri concen¬ 
trarono le forze, male equipaggiate in 
paragone alle nostre, fummo In grado 
dì vincerle. La vera difficoltà cornili 


le* che solo una piccola parte della neficiì, il cmlsmo col quale si Irrìde ciò 1 dopo Blcemfontain e pretoria fu 
classe lavoratrice ha beneficiato | alle sue condizioni materia! e mora- 
dell’aumento delle entrate ; pernon possono che portarlo a due 


cui si può’ affermare* senza tema 
di smentita, che I lavoratori che 
non sono andati sulle ambe abis¬ 
sine a portare la civiltà fascista 
a base di piombo e di gas tossici 
hanno fatto un nuovo passo indie¬ 
tro, in fatto di condizioni economi- 


logiche conseguenze : o al gesto di 
ribellione d sperata ed inane, o alla 
rinuncia completa ad ogni forma 
di lotta. 

Il movimento suscitato dalia 
guerra d'Africa è stato anche per i 
lavoratori benefico, pur sempre nel- 


che* rispetto al perìodo prebellico, l'ambito delle considerazioni che ho 
L'esame delle condizioni morali I fatte più sopra. Si sentivano* nei 

discorsi fra operai d'officina* le 
ripercussioni della propaganda delle 
gazzette fasciste. Se intervenivi a 
far osservare che in fondo gli a- 
bissini difendevano il loro paese 
contro un aggressore» che un ladro 
è pur sempre un ladro qualunque 


del popolo che lavora - esame fatto 
senza nessun preconcetto ed al so¬ 
lo fine di contribuire* nella misura 
delle mie forze, a dare un chiaro 
concetto della situazione reale* - 
riuscirà forse non concorde con 
tante altre voci più autorevoli del¬ 
la mìa. 


catturata, e iì presidente delia Repub¬ 
blica era in Europa proprio come oggi 
l'imperatore. Ci vollero due anni, e 
non conquistammo il paese. Alla fine, 
jummo costretti a fare un trattato con 
i capi della guerriglia, che si eonchiuse 
praticamente con Ja restaurazione della 
indipendenza di quel popoli, 
perchè il governo,solo pel fatto che Addi 5 
Abeba è conquistata, cede ? La pres¬ 
sione suintalia sta aumentando. Do¬ 
vemmo raddoppiare le nostre forze do¬ 
po Pretoria, E fu dopo la ?ua occu¬ 
pazione cire sentimmo II peso. Cosi' 
sarà del l’Italia, e se continuate le san¬ 
zioni un anno ancora sarete in grado 
di dettare la pace a Mussolini. 

I] governo potrebbe dire che non re¬ 
staurerebbe più le cose com'erano pri¬ 
ma, ma ridarebbe libertà e Indipendenza 


^ U’ii UWii V LJUCUIiilljUC ■ . .* ™ ^ 

sia 11 movente che lo fa rubare, che al P, ae£e = « <*? sarebbe cosa infinita- 
- la civiltà ed il progresso non si Jbt^lia e per l’A- 


Non osando ritirarsi ancora di più, si 
imboscarono per tre mesi nei cammina¬ 
menti delle trincee tofsa, applausi). Cosa 
stanno facendo ? Stanno mostrando 
l’idea che il governo nazionale ha del 
leadership (risa, appiatti). E ora stan¬ 
no scappando brandendo le loro spade 
ir La, applausi) - -sempre guidando 
igrajtdi risa). Il ministro degli Esteri 
lo ha detto : % Vado a Ginevra per 
guidare ». Stanno scappando dal cam¬ 
po di battaglia. 

Ricordo sir Wilfrid Lawson raccon¬ 
tarci in questa Camera molti anni or sono 
Ja storia dì un soldato trovato venti o 
trenta miglia dietro la linea di combat* 
timento. Gli fu chiesto ^ « Che cosa 
state facendo qui ?» ; ed egli rispose : 
c II colonnello ci chiese, prima dell'ini¬ 
zio della battaglia, di lottare per la 
casa e per il paese (far home and coun¬ 
try), e io combatto per la casa {grandi 
r&a). il governo ha combattuto per la 
casa (risa). Ecco dove sono. Sono alla 
fine delle loro intraprese ? Hanno sal¬ 
tellato talmente negli ultimi sei mesi* 
che mi ricordano Faeroplano di cui 
tanto si è parlate nelle ùltime 
ne, la * pulce volante * (grandi risa). 

...Iniziai la mia vita politica quando 
si avevano quei grandi nomi - Disiceli* 
Gladstone, BaUour, Joseph Ghamber- 
laìn. Vf era un uomo che era appena 
scomparso - non era scomparso quando 
lo nacqui - lord Falmerston. Potete 
concordare con le loro politiche o me¬ 
no* ma nessuno dubito' che fossero uo¬ 
mini di coraggio a tutta prova (applau¬ 
si dell'Opposizione) „ Perseguirono le 
loro politiche senza piegare e senza 
paura. Come loro successori offrite ora 
questo esempio di codardia tapplausi), 

E' stato citato il discorso del can¬ 
celliere dello Scacchiere iNeville Cham- 
herlaiji, il probabile successore di Stan¬ 
ley BaldtP.n j Mi procurerò' il pia¬ 
cele di leggerne una volta ancora 
un brano. Il signor ministro è erede 


en * a . ^ Ce ’ nnr n ,, 11 T "h 0 » £ blssinia. L'Italia' lo sa. n viceré ha dei trono, e recentemente si è provata 

F® h ' Lh „i n “L"» P?™»- m Ì baionette glà abbandonato il suo posto. :a corona per vedere se ali sta bene 

tenti altL. che il mezzo necessario e con le bombe incendiarie, e cosi * rr Sono spiacente di dire che mai il f risa dell’Opposizione), Spero per Ù 

per un medico coscienzoso che pre - zione precisa che le tue parole non governo ha voluto agire seriamente con £uo bene che non gli si confacela. Non 
scrive la cura ad un ammalato sia via, ti stavano a sentire, e i più tì le sanzioni. Vennero adottate Imme- sì è solo provate la corona. Ha portate 
quello di sapere* nel modo più esatte approvavano, ma avevi la sensa- diatamentc dopo che il governo ebbe 
possibile, le condizioni fisiche del destavano, nell'animo loro, nessun deciso di avere le elezioni. Si legge nel 
paziente, ta causa che ha originato contro Fopera cui erano chiamati ~ - ■ = , = 

il male e gli effetti che una deter- a partecipare, nessun senso di pietà tori d'Italia, a svegliare la loro co- 

P rovocar ®; P a yo per ic popolazioni massacrate, nes- scienza assopita, a ravvivare lo passate elezioni : « La scelta che ci 
dire subito che un esame affiettato ^>una pena profonda, nessun impeto spìrito depresso, Fopera dì reden* confronta è tra fare un ultimo sforzo 
na parto eh un osservatore superL- di rivolta. Concludevi : moralmen- zione proletaria avrà non solo im- a Ginevra per la pace e la sicurezza, o 
ciale porterebbe a conclusioni tali te sono morti. Non tutti, certo, ma mani ostacoli materiali da vincere rampare. °° n una resa vigliacca* tutte 
da far disperare sulla capacità di ta maggior parte. m n rfovr! s n irprrhin f™ ’ lc promesse che abbiamo fatte, trasmete 

« n t?ndo la ai nostri fl K U é ai 


10 scettro * è perciò' molto importan¬ 
te - il che è propro quella sorta di cose 
che gli eredi hanno quando i monar¬ 
chi sono deboli (rìsa dell'Opposizione). 

11 molto onorevole membro -disse alle 


risorgere della classe lavoratrice 1- 
tanaua. 

Quell: che hanno assistito alle : e gravi non intervengono a scuotere 
recenti manifestazioni per il festeg- ' e commuovere Fanimo dei lavora- i 


«s.ra'ssru sur* * 


rigù * 


Ooerafo " 'Vf» 


Questa notte abbiamo avuto la resa 
vigliacca, e 1 vigliacchi (indicando ri ban¬ 
co idei governo) eccoli qui. 



nel diario di un minatore 


(Continuazione ; vedi numero pmrj 


XXII, 

Il fatto di Turon 

Solo a Turon sono avvenute delle 
cose che noi, rivoluzionari coscienti, 
siamo i primi a disapprovare. Sono 
stati uccisi alcuni prigionieri. Que¬ 
sto fatto» che per ora non voglio 
analizzare, ìia permesso alla bor¬ 
ghesia di lanciare ogni sorta di 
accuse contro i responsabili della 
rivoluzione. Pero 3 non essendo In¬ 
tervenuto in ciò' alcun membro dei 
comitati, non s. può’ attribuire loro 
alcuna responsabilità. Si tratta di 
un fatto isolato, commesso eia ope¬ 
rai che hanno agito per proprio 
conto, trascurando le norme che 
hanno guidato li nostro movimento. 

Hanno preso parte al Fin su nozio¬ 
ne circa 50,000 lavoratori. Molti 
erano estranei alle organizzazioni 
politiche e sindacali che diressero il 
movimento. In generale si può' dire 
che questa massa enorme ha seguito 
gii ordini dei comitali ed ha osser¬ 
vato un'ammirevole disciplina. S: 
poteva forse evitare un fatto isolato, 
contrario alle nostre ideologie ? For~ 
se la storia registra un altro movi¬ 
mento. cosi* disciplinato e generoso 
verso II nemico, come quello asturla¬ 
ne ? Quando ricordiamo i movi¬ 


menti rivoluzionari delia borghesia 
contro i-1 feudalismo e le monarchie 
assolute troviamo fatti più atroci di 
quésto che ci occupa. Mai ìa bor¬ 
ghesia ha dato prove di nobiltà, di 
onestà e di generosità come il pro¬ 
letariato. e sopra Lutto come il pro¬ 
letarlato asturìano. E durante la 
reazione* quanti delitti hanno com¬ 
messo le classi dirigenti contro le 
masse popolari ansiose di libertà l 
Gos'è il fatto di Turon paragonato 
con le 400.000 vittime della repres- 
I sione dopo la Comune di Parigi, con 
le 18.000 vittime della repressione 
zar.sta dopo ta rivoluzione dei 1905. 
con te 20.000 vittime del boia Zan- 
kof in Bulgaria, e, in fine, con le 
vittime di Horthy, Dolifuss tee. ?- 

E tornando alla Spagna, coste il 
fatto di Turon paragonato con te 
mostruosità commesse dai mori in¬ 
viai* dal governo per reprimere Fi ri¬ 
surrezione ? 

Noi disapproviamo il fatto eli Tu- 
Ton. Fero' ci spieghiamo perfetta¬ 
mente che dei lavoratori, sempre 
sfruttati, si siano Jasr.aii traspor¬ 
tare, in un momento di esaltazione, 
dall'odio e rin3 rancore che Fatteggia- 
mento de. loro nemici avevano pro¬ 
covato e sviluppalo. Per queste ra¬ 
gioni non ammettiamo ì rimproveri 
della borghesia rispetto al fatto di 


Turon. e a tutto ciò 1 che concerne 
il movimento di Asturia. 

GIOitNO 15 

L'eroismo dei capi-gruppo 

I compagni chterano andati a Tru- 
bia mandati dal gomitato di Mieres 
in cerca di munizioni tornano dopo 
cinque ore senza neppure una car¬ 
tuccia. Informiamo i capi-gruppo, 
ì quali, alla loro volta, informano i 
lavoratori, che si mantengono fer¬ 
mi sulla linea del fuoco* Dopo una 
lunga discussione* essi decidono di 
abbandonare il fronte, perchè noti 
vogliono esporci a morire senza 
mezzi dì difesa. 

Si ritirano, e quando g:ungono 
presso OFoniego mandano emissari 
al comitato di Mieres per informarlo 
della decisione presa* Questo sì 
affretta ad avvertire ìì Comitato di 
guerra, il quale, per dare aì nemico 
la sensazione di una forza che or¬ 
sù a i non possediamo più, manda un 
gruppo di compagni al fronte* 
l capi-gruppo hanno dimostrato 
straordinario coraggio, Hanno inci¬ 
tato continuamente i lavoratori a 
rimanere al loro poto, e quando 
questi hanno abbandonato i<? posi¬ 
zioni. essi sono rimasti soli a difen¬ 
derle eroicamente, I capi-gruppo c- 
rano di differenti tendenze poi: ri¬ 
dia. e molti non appartenevano ad 
alcun partito. Ma i comitati 11 ave¬ 
vano eletti, ed essi si so 11 mostrati 
itemi della f, duci a, dando esempio 
di fermezza e di comgglo. 

Anche oggi Favi azione ha fatto le 
sue tragiche apparizioni, e naturai- 
mente ha seminato ta confusione tra 
le file rivoluzionarle. Ciò* che s c on- 
votae i nostri compagni* più che il 


Umore della morte, è la mancanza 
di mezzi di difesa contro tali mostri. 
Infatti, non appena gli aeroplani 
scompaiono, i lavoratori tornano a 
raggnipparsi e a combattere. 

Bisogna organizzare la pace 

Di fronte alta impossibilità dì re¬ 
sistere, perchè mancano le muni¬ 
zioni, Il comitato di Mieres studia *1 
mezzo di organizzare la pace- Si 
tratta, naturalmente, di trattative 
da potenza a potenza, Ma molti 

■ componenti del comitato sì rifiutano 
dì comminarle. Vogliono continuare 
a combattere fino alFultimo, certi 
che il nemico* quando sarà entrato 
nella capitele» sì rifiuterà di trat¬ 
tare, Dopo lunga discussione, il co¬ 
mitato di Mieres decide al Funani¬ 
ni .ta di comunicare al comitato re¬ 
gionale il suo parere favorevole al¬ 
l’organizzazione delta pace. Due 
compagni ricevono l'incarico di por¬ 
tarsi immediatamente a Sama per 
r: ferire la nostra decisione. E co- 
ini tato regionale prende in conside¬ 
ratone la nostra proposta» e decide 

: di metterla in pratica al più presto. 
Rispetto a ciò non ariste il minimo 
dissento in seno al comitato di Mie¬ 
res. La sconfitta si deve all’asten¬ 
sione del proteterlato del resto di 
Spagna, alla capitolazione della Ge¬ 
neral it ad di Catalogna* e, quanto a 
noi* alla mancanza di munizioni. La 
repressione, e certo, sarà egualmen¬ 
te feroce per comunisti, socialisti e 

■ anarchici. Ci siamo levati contro ìa 
proprietà privata* e e*o' costituisce, 
agli occhi degli attuali governanti, 
U p:ù mostruoso dei delitti. A noi 
pero’ rimarrà una soddisfazione che 
nulla e nessuno ci potrà togliere : 
aver saputo unire tutti 1 nostri sfar- 


. zi per un'opera che costituisce 
il principio dell'epopea del popolo 
spago Ligio. Sotto le palle del nemi¬ 
co. proletari di tutte le tendenze* ab- 
b amo intonato in toro Ite Interna¬ 
zionale ». L'abbraccio fraterno del 
compagno José Maria Martinez, pri¬ 
ma d. andare incontro alla morte, 
non potrà mai essere dimenticato. 

L'affluenza a Mieres è oggi supe¬ 
riore a?Iì altri giorni* si discute 
con passione. Quattrocento soldati 
rosri, partiti dal quartier generale, 
percorrono, in ordine perfetto* le vie 
deila città, cantando Ite Interna¬ 
zionale ». La sfilata è commovente. 
Questi uomini hanno passato giorni 
e notti nelle trincee senza mai dor¬ 
mire, oono sudici cenciosi* coperti 
di fango. Hanno la barba lunga* 
Hanno conoscano tutte le privazio¬ 
ni. Eppure, in questo momento de- 
cimo, quando già si profila, con la 
: confitta. la più sanguinosa delle 
repressioni, conservano una fede in¬ 
distruttibile nel proprio ideale, E 
non piangono, cantano. E' questo 
canto che, attraverso vittorie e scon¬ 
fitte parziali, dovrà, un giorno non 
lontano condurre la classe lavora¬ 
trice del mondo intero alia sua vit¬ 
toria definitiva, alta emancipazione 
totale. 

Disciplina 

I lavoratori del fronte di Campo- 
mane» hanno cessato il fuoco gufasi 
1 totalmente. VI sono stati costretti 
dalla mancanza assoluta di muni¬ 
timi, Il più potente lanciabombe 
vhe avevano è Inservibile. La mag¬ 
gior Parte sì porta a Voga del Cieau 
con ta speranza di ottener munizio¬ 
na Sulla linea del fuoco rimangono 

capi-gruppo, e un piccolo numero 


di operai, vigilando ì movimenti del 
nemico che non ha il coraggio di a- 
vanzare. Tanto ai compagni ac¬ 
campati a Vega del Ciego che a 
quelli rimasti al fronte viene comu¬ 
nicata la decisione del comitato di 
Mieres. rispetto alta pace. Dimo¬ 
striamo loro l'effetto disastroso che 
produrrebbe in questi momenti l'ab¬ 
bandono delle trincee. Le condizio- 
! ni di pace dipenderanno dalFopinlo- 
ne che il nemico avrà di no, ; cioè 
se ci saprà vinti, 0 invece disposti 
ancora a lottare. E' necessario quin¬ 
di tornare sulla linea del fuoco fino 
a nuovo ordine. 

Preparando 

un’altra battaglia 

Verso le sette di sera I capi-gruo- 
po vengono a sapere che il nemico 
avanza attraverso la montagna bai¬ 
la parte d, Quiros, per prendere i 
nostri fra due fuochi, n comitato 
di Fola de Lena avverte lì quartier 
generale e l’ufficio di reclutamento. 

Alcuni gruppi di soldati rossi par¬ 
tono da Fola diretti a Quiros. I 
compagni de 1 comitato di Quoto- a 
conoscenza dell'avanzata nemica, si 
ai frettano ad organizzare alcuni 
gruppi elle $i uniscono a quelli di 
Fola, Si studiano le posizioni e si 
nominano i capo gruppo. Il sergen- 
o Vasquez c incaricato di dirigere 
l’operazione. Appena i gruppi sono 
organizzati, partono in differenti 
direzioni. La marcia dura ire ore, 
ed e difficilissima, piena di ostacoil, 
i nostri compagni devono valicare 
del lo montagne coperte di néve. 

Fino a domani non potrà aver 
Iuopo la battaglia, e tutto fa .supor- 
re che sarà molto dura. 

(Sepuc.i 



























































































26 Gì nei no 1936 


Oli 


:ì 


Dante e l’impero.. 



In Dante, giù si sa. c'è tutto, Le 
cartoline dei pubblico delia Domeni¬ 
ca del Corriere ci han trovato per- 
uno la radio Vautomobile, e. fra 
feltro r feltro. ò duce e il senator 
Borsellino Zia nessuno ha fiatato 
suH'Etiopia. Possibile che non ci 
sia ? Cè di sicuro ! Anzi padre 
Dante ha spìnto il suo umorismo fi¬ 
no a parlare di tutto Timpero fasci- 
fa quel che si dice tutto , Etiopia e 
Libia. Mediterraneo e Mar Rosso. 
Ecco qui fin terno, canto dei la - 
dr versi 05-90 i/e parole difficili 
s on nomi d: biscia : 

P u non st vanti Libia con sua rena; 
Che 5e chelidri iaculi e f.:ee 
Produce, e ceneri con anftElb na. 

Nè tant pe.sulenzie, nè sì' iez 
Mostre vira minai c m tul-ia r E '.iopia. 
Né c”. u io' che di sopra al Mar Rosso èe* 

Libia, Etiopia e ciò' che è sopra 
ai Mar Rosso ; wo?i ci manca niente. 
Sabbia, serpenti e pestilenze : piu 
precìsi di cosi’ si muore. 

Scherzi a parte * non mancherebbe 
d interesse cercare che cos’è nella 
mente di Dante V impero ; - non 
Vimpcro romano etiopico 11 f - ma 
il Sacro Romano Impero II pensie¬ 
ro di Dante ha troppa importanza 
per noi oggi, avvolti come siamo 
dall'invadente cancrena decadenti¬ 
stica dei fascismo. Contro la servile 
sfrenatezza circense e la -t fantasia » 
oscura della folla italiana t artigliata 
dalla decadenza .contro (a tumefazio¬ 
ne e gesticolailone dell'uomo musso- 
limano , noi guardiamo all'uomo duri- 
Icsco come alla nobile, semplice , cal¬ 
ma. riservata, minacciata cellula 
delVuorno italiano, che è Uinconcus¬ 
sa speranza della nostra lotta anti¬ 
fascista. 

O anima lombarda. 

Come ti stavi altera e disd r r nosa, 

E nel volger degli occhi one ta e tarda. 

E:ia non dice a alcuna coesa. 

M i lasciava ne gir, solo ^guardando 
A guisa di l^on quando si posa. 

Contro il mito del basso impero 
negroidi?, che riapre tutte le piaghe 
delle nostre decadenze storiche, noi 
istintivamente slam portati al pen¬ 
siero di Dante, come fecero Mazzini 
e gli uomini del Risorgi merito fu 
una situazione che pareva seriza li¬ 
scila Certo , ride a poZffica di nan¬ 
fe va storicamente interpretata e 
prospettata , distìnguendo tra i pro¬ 
blemi del medioevo e quelli d'oggi. 
Ma. in questa prospettiva, essa vive 
ancora» e porta i lieviti della nostra 
fede attuale , Per Dante, ff Sacro 

Romano Impero non è affatto VIta¬ 
lia, ma TEuropa, la Cristianità, la 
Società civile, di cui Roma - paga¬ 
namente ma prùvvtdenzialmenie t 
senza saper dove arrivava - mise le 
prime rozzissime basi materiali. Ce¬ 
sare stesso per lui è Vuotilo adora¬ 
tore degli dei falsi e bugiardi, ma ; 
nello stesso tempo il simbolo dì quel- 
Vunità romana dal Reno al Giorda¬ 
no, che fece entrare neU’orbita del- 
VImpero la culla del Cristo e rese 
internazionale il suo messaggio. 

Poi. presso al tempo che tutto LI del] 

(volle 

Bidur lo mondo a .'.no modo creilo, 
Cesare, per voler dì Roma, ti tolle. 

JVort c*è dubbio che VIntemoziona¬ 
te futura , la comunità proletaria 
che balena attraverso tante sconfìt¬ 
te. è erede delle Internazionali che 
Vhanno preceduta ; e da quest'ere¬ 
dità trae Vappoggio storico * la si¬ 
curezza concreta che do* che pare 
un temerario sogno, ha già vìssuto 
in gualche modo nelle grandi età 
del mondo. L'Internazionale roma¬ 
na. cioè il mondo civile in rozza 
pace ; VInternazionale cristiana o ti 
Sacro Romano Impero, coincidente 
teoricamente con tutto il mondo ; e 
bisognerebbe aggiungere Tlntcrna- 
zionolc illuministica, il solare co- ì 


smopoUt insito del Settecento ; - sono 
y antefatto, la prefigurazione di ciò' 
che dovrà essere Vini emozionale 
delVurnano lavoro, fi mondo prome¬ 
teico liberato da classi, stato, tra¬ 
scendenza servitù e paura. Il Sa¬ 
cro Romano Impero aggrego* alla 
costrizione europea t ? nteniaztonale, 
cnch e la Germania che ne era stata 
in parte fuori, e che , benché ancor 
vicina alla barbarie . direnile la se¬ 
de del Sacro Romano Impero detto 
perciò ‘ dì nazione ger?nanica La 
sforza ama gli antìcipi, i salti e le 
novità, e non ci sarebbe da scanda¬ 
lizzarsi se VI n ter nazionale futura 
fosse dì nazione russa » 1 

Dante crede, come tutto il suo 
tempo, che la sede teorica, legale, 
dell'Impero sia quella stessa del pa¬ 
pato , fiore presero la corona Carto¬ 
ni agno c Arrigo VII ; ma avrebbe 
riti indo sacrilegio, bestemmia , if 
pensare che il Sa ra Romano Impe¬ 
ro fosse V Italia ! Per lui Ni alia è r 
in prosa T « questo minimo angolo dì 
Europa a , in poesia « il giardin del¬ 
l'Imperio > cioè ancora d'Europa e 
del mondo Questo pensiero è tan¬ 
to evidente, tanto ripetuto, tanto or¬ 
ganico in Dante . che si prora qual¬ 
che umiliazione a doverla ricordare 
di fronte alla stupidità /asciata. O 
che bisogna citare anche Vinvettiva 
contro Alberto tedesco che abban¬ 
dona costei che fatta indomita e 
selvaggia, con tutto quel bordello 
che segue ? 

D? questo forte ^enso internazio¬ 
nale Dante sì fa base per il sua 
ardente amore dell'Italia, eh'e/li 
vuote pacifica e modesta, che cono¬ 
sce tutta dal Quarnitro al Mommo, 
da Trento a Pachino, net suoi laghi 
e fiumi e marine , sopratutto nelle 
sue altezze e solitudini montane ; 
e per lei la passione dell'esule trova 
le parole piu definitive e affettuo¬ 
se. giardino », Italia bella » eco 
Il suo imperialismo, cioè il suo in¬ 
ternazionalismo è esattamente il 
contrario delVimperialismo naziona¬ 
le negroidi* del fascismo. Ed appun¬ 
to nelV àmbito di questo internazio¬ 
nalismo, l'Italia pre?ide il valore deh 
rangolo nostro f del nostro nido, del- 
Tautonomìa e fisionomia originale 
inconfondibile, c sì lega Jiatur al men¬ 
te con l'angolo regionale, con la 
valle, col Comune. Datile sente e 
definisce fortemente la regione . * la 
bella Trincerili che caliga tra Pa¬ 
chino e Pelerò sopra il golfo » t * il 
dolce piano che da Vercelli a Mar- 
cabo' declinar », la terra romagnola 
* tra il Po e il monte e la marma 
e il Reno ». Solo il criminoso basso 
impero fascista poteva arrivare al¬ 
l'odio contro il volto storico d7£a- 
lia. a! livellamento d'ogni linea au¬ 
to noma e regionale. alìa distruzione 
della più antica struttura italiana t il 
Comune. 

Per Dante, Comune e Italia si le¬ 
gano in un sentimento unico, o me¬ 
dilo ambivalente, poiché esso tir- 
vita entro un solo organico senso 
europeo, 4 Sol per lo dolce suon 
della sua terra... » ; Mantova, o Ita¬ 
lia ? E in cento altri luoghi del 
poema, Firenze , Toscana* 0 Italia ? 
Ed c ancora il suo immenso amore 
italiano che lo conduce alle espres¬ 
sioni più amare, tanto lontane dal¬ 
la squallida e generica lode littoria . 
dal turpe e impudico sbandieramene 
to patriottico ; alle invettive feroci 
contro l'Italia * serra » c 1 bor¬ 
dello », contro i genovesi che biso¬ 
gnerà pur decidersi un giorno 0 
l'altro a disperdere per il mondo, 
contro Pisa che se lo merita 
quel tal giochetto , contro quei porci 
di toscani e quei bastardi di roma¬ 
gnoli ; sopralutto contro Roma, che 
Dante non perde occasione dì Vi¬ 
tuperare in versi c in prosa : ■* i 
romani in agni cosa credati d'avere 
il primato * ed hanno tarerò il pri¬ 
mato del turpiloquio . 


L'ambivalenza tra Italia e Firen¬ 
ze, eh è esplicita nel carilo di Sor- 
delio . esiste anche reciprocamente 
tra Firenze e Italia nel canto dì 
Cacciaguida, dove il sentimento po¬ 
co.. etiopico di Dante vieti fuori sen¬ 
za equìvoci Egli va col desidèrio a 
una cittadinanza dove gli abitanti 
sono il quinto di quei ch'or son 
vivi * e dice che sarebbe meglio al 
Galluzzo e a T respiano aver vostro 
confine », cioè a poche miglia dalla 
città, il che rasenta .... il disfattismo. 

Sempre la confusi on ds ic persone 
Principio fu del mai de ,a cì uade, 

C :me di vo^i o il cibo che ^ appone. 

E cheo ; più avuccio cade 
Che il netto; e molte volte taglia 

Più e un li che le cinqu • spade... 

Il concetto aristocratico e in ter- 
nazionale, imperiale, dì Dante vede 
in ogni gonfiezza nazionale un sin¬ 
tomo dì decadenza. E benché il suo 
orientamento storico sia conserva¬ 
tore cioè volto verso un'lnternazìo- 
naie cristiana e feudale al tramon¬ 
to, il suo istinto gli fa ben sentire - 
nelle tene a Italia tutte piene di ti¬ 
ranni - le prime radici d'uno sfa¬ 
ccio politico e morale che dovrà ap¬ 
parire solo più tardi. con la servitù 
domestica e straniera. 

Comunque sta . Firn pero dantesco : 
che significa Internazionale, è agli 
antìpodi del basso impero nazionale 
negroide fascista , Di fronte all' idea 
di Roma, il fascismo italiano e il 
nazionalsocialismo tedesco han pre¬ 
so due atteggiamenti antitetici, ma 
entrambi stupidi e criminosi , che è 
utile notare 

l nazionalsocialisti tedeschi, nega¬ 
no d: Roma ridea in lei nazionale, 
la costruzione mediterranea euro¬ 
pea ; e spezzano le tradizioni del 
Sacro Romano Impero , che, benché 

di nazione germanica », era cat¬ 
tolico. universale. A Carlomagno 
conquistatore dei pagani Sassoni, es¬ 
si contrappongono i pidocchi dei 
detti Sassoni e una fantastica raz¬ 
za, il etn esemplare più. antico e più 
autentico è fi miserabile schiavo si¬ 
cario cimbro ch’ebbe paura degli oc¬ 
chi di Mario. Scarsi di fatti e di 
uomini medioeraU per te loro gros¬ 
solane teorie ilo stile gotico t l'epo¬ 
pea europea e le Crociate son fran¬ 
cesi i, dìcon che Dante è germanico, 
e neU f indigesto librone del loro prin¬ 
cipale teorico si vede una testa dì 
Dante come la lipica fisionomia 
germanica. Ma rigettano di Dante 
il pensiero centrale , il senso Impe¬ 
riale Romano, 1‘organismo interna¬ 
zionale. 

I fascisti italiani sono ancor più 
stupidi , Almeno 1 nazionalsociali¬ 
sti hanno dietro di sé un’ampia tra¬ 
dizione tedesca, che risate al basso 
romanticismo filologico e materialì¬ 
stico, e più indietro ancora all’ere¬ 
dità biblica protestante del * popolo 
eletto \ 0 addirittura all'imperfetta 
sbarbarìzzazione della Prussia. / 
fascisti invece sono antttalianì sen¬ 
za residui, e non possono riattac¬ 
carsi (he alla tradizione delle de¬ 
cadenze italiane, al basso impero 
romano* alla retorica spagnolesca 
del Seicento ; e dì frónte a quel 
profondo odio verso l’italianità che 
è l*anima del razzismo tedesco, essi 
rimangono senza fiato c non sanno 
trovare altra difesa che net silenzio 
comandato della loro triste stampa 
Essi sbandierano rimpero romano , 
e fan le sagre tra i rottami archeo¬ 
logia del Colosseo . Afa per loro 
Roma è l'Italia, l'Impero romano è 
rimpero etiopico Sul cfppo del 
Brennero han scritto in latino : 

Fin qui s'è udita la tua voce, o 
Roma ... come se Vienna e Colonia 
non fossero state fondate dai roma¬ 
ni : e atl altro estremo dell\.impero, 
fan fare il saluto romano ai * gio¬ 
vani etìopi del Littorio . che in- 


Quarantanni di tìorkij 


x 


hi occasione della morte d: Gorkìj 
pubblichiamo questo saggio critico 
dì Leone Gimburg, già apparso sul¬ 
le pagine della « Ctàtura fa¬ 
scicolo Viti, - agosto 1931. in occa¬ 
sione dell'ultimo grande romanzo 
dtìlo se rat ore russo : Quarantanni 
- La Vita di Kuin Sumghm. Le 
conoscenze e gli interessi generali 
dello scrittore , come pure il fatto 
di aver conosciuto Vopcra di Gorkij 
direttamente sul testo russo ren¬ 
dono questo saggio uno dei più si¬ 
gnificativi tentativi fatti in Italia 
in questi ultimi anni per intendere 
la moderna letteratura russa. 

Per ì .suoi sessanta tré anm Gorkij 
aveva ricevuto, da ogni parte del 
mondo montagne dì telegrammi 
augurali ; ma, con i tremila e più 
rubi: che Aerano spesi per lui, sa¬ 
rebbe stato meglio che. la prossima 
vu la. gli amici tacessero un po' di 
bene nei loro paesi : lo scrisse 
Gork.j sulla Pravda ». non molto 
tempo fa, in una garbata letterina 
di ringraziamento, Era come scegli 
volesse sottolineare che un grande 
cr \iczv sovietico ha da sentirsi 
un uomo pari agl. altri, e pensare 
ai i ene sociale. Del resto anche 
nell'opera sua la critica marxistica, 
che eh dovrebbe ea^er cara, sotto- 
linea soltanto 1 valori sociali, quelli 
che fanno d. Gorkij uno dei tanti 
collaboratori della rivoluzione : in 
un numero recente di Nu ! itera- 
turnom posi 11 » c'era chi spiegava 
compiaciuto, che La vita di Klim 


fatti lo eseguiscono a meraviglia, av¬ 
volti in quelle autentiche toghe che 
sono i barracani Roba da scompi¬ 
sciarsi dalle risa, o da strapparsi I 
capelli unguibus et rosthbus », per 
dirla col maccheronico latino del 
duce. 

E non perlomeno la Roma repub- 
blìcana, la Roma di Seccala e Cìn- 
cinnato. di Lucrezia e dei Gracchi ; 
ma essi con decisa bestialità . inal¬ 
berano come mito nazionale la Ro¬ 
ma del basso impero, Vepoca vilipe¬ 
sa dal Machiavelli e imi versai mente 
simbolica di quelle putrefazioni mòr¬ 
bide che Gianfranchi ha evocate 
tanto efficacemente su questo gior¬ 
nale : quando Tìtalia desertica era 
abitata da schiavi stranieri . difesa 
da soldati barbari , e governata da 
sanguinari imperatori d'ogni prove¬ 
nienza. ira cui uno ijnperìal tripo¬ 
lino . A quando un imperatore e- 
tiope, uno Sptambus Niger ? .. 

Superfluo dire che per questo 
mUo littorio del basso impero .. non 
c'è precedenti culturali, Ma anche 
verso Roma , tutto il nostro £1 sor¬ 
birne» lo lia lottato spasmodica¬ 
mente nel campo storico e in quello 
poetico, per rompere un’identifica¬ 
zione retorica che pesava sut nostro 
destino, e per aprir la strada ai 
una modesta, viva, giovine Italia 
uà storici e t patriota del Risor¬ 
gimento amavano riconnettersi al- 
Vetà dei Comuni e a Dante . che essi 
sentivano con un palpito vitale nuo¬ 
vo . anche se qualche volta lo sti¬ 
racchiavano per insufficiènte pro¬ 
spettiva crìtica E si dovette al 
mcc'es&tvo periodo socialista, a stu¬ 
diosi dì storta nutriti dì pensiero 
marxista , fa dimostrazione esatta, 
anche etnografica e istituzionale, 
che * le tracce vere e positive di 
quell'unità di temperamento e d'tti - 
rfircacìo&f clic costituisce il popolo 
nel senso storico della parola, noi 
non possiamo franarle più in fé del 
secolo undecimo ». Così' l'intcrna- 
zlondliamù dell'epoca socialista si 
connetteva alle istituzioni patriotti- 
che dell'età precedente , Gli uomini 
del Risorgimento avevano fonda - 
meri talmente ragione. Dante era 
con loro E con noi. 


UMBERTO CALOSSO 


Sarn ghìn era scritta apposta per 
denunciar ju pochezza di certi in¬ 
tri: L-tuali rresolutì. che troppe uq- 
staigic borgluM- ostacolano nei cam¬ 
mino rivoluzionario. Tuttavia gli 
amici seguiteranno a mandare I lo- 
io telegrammi augurali, speriamo 
per molti anni ancora,, e Lu vita di 
Klim Sàmghhv in fondo, non è che 
un'opera d’arte. 

Se e sempre difficile, per un cri¬ 
tico, decifrare le intenzioni reali 
(non quelle ideali) d'uno scrittore, 
tanto più ardua appare la discrì- 
tn in azione in un hbro che porla 
come sottotitolo Quarant'anni, ed è 
zeppo dì tutto quel che s'è pensato* 
s'è fatto* s'è detto in Russia, daH'80 
i; poi, durante quarant'anni : qua- 
-, per lanciar memor.a ai posteri 
d: un'età singolare e gloriosa. In 
ogni modo, it protagonista è stato 
creato con IVvidente scopo di farne 
un testimone prezioso, bene infor¬ 
malo e caratteristico : borghese, In 
un periodo n cui la Russia poteva 
illudersi d'avere una borghesia : 
amico dei rivoluzionari fino ad a.u- 
tarli con pericolo proprio infinite 
volte, ma sempre recalcitrante a 
una disciplina di partito e di ten¬ 
de n z a . p. ut tosto s i >cù 1 1 dem 0 orat■.co 
che , oc; a r ivoluzion a rio. piuttosto 
bolscèvìco che menscevico e pur 
sempre individualista e dubbioso di 
sè; abbastanza intei nte per eritl- 
cart sempre non al bastanza genia¬ 
le per creare parole sue. che rima¬ 
nessero ; esperto delle metropoli 
per av. rci vissuto, della vita provln- 
c.ale per esservi cresciuto in mezzo: 
e di professione avvocato, come tut¬ 
ti. senza una tuona ragione, sono 
avvocati, I tre volumi già usciti 
formano mille se.cento pagine, dove 
tutto è veduto attraverso questo 
tipo d’uomo medio : col quarto le 
pagine saranno almeno duemila, la 
misura, più 0 meno, di Guerra e 
pace : e come in Guerra e pace 
stupisce e dà noia che un ufficiale 
qualunque, solo perchè è il principe 
Andréj Bolkonskij personaggio di 
pruno piano nel libro, partecipi al 
consiglio dì guerra che precede la 
battaglia di AusterUtz, cosi' dà nel¬ 
l'occhio la partecipatone di Klim 
iSam^hìn alla dimostrazione del 9 
gennaio 1005, a Pietroburgo, quan¬ 
do gli operai inermi, guidati dal 
prete Gapòn* vengono sterminati 
dalle truppe, mentre vanno ad invo¬ 
car* lo Usar, Ha da esser stato 
l'amore per questo quarantennio da 
poco concluso a voler situato cosi* 
i ene, strategicamente, il protagoni¬ 
sta del libro : un amore virile, sen- 
zn r..inpianti anche nella malinco¬ 
nia. elio supera di gran lunga U 
.significato politico, minimo e Indi¬ 
retto, che nella Vita di Klim Sani- 
gh in si mostra soltanto nell’ironia 
suscitata* come Involontariamente, 
da molti episodi, nel riguardi dei 
me miri vo! azionari, teste calde, gen¬ 
te senza costrutto, mentre ì so- 
cialdemocrallcq anzi t buLscevichi 
appo on necessari e sanno tl fatto 
loro. Sicché non c'è, 0 non è com¬ 
parsa finora, una tesi du dimostra¬ 
re, fuori che quella, appunto, della 
maggior salute spirituale dei bol- 
s ce vichi : perdo' ,1 personaggio 
astrai io dei libro non è il protago¬ 
nista. ma uno del tanti rivoluzio¬ 
nar! ch'egli incontra* Kutuzov,, '& 
propagandista che compare dovun¬ 
que. magari travestito, a sbaraglia¬ 
re gli avversari con Hiruenza in¬ 
crollabilmente sicura, anche se un 
po' volgare* del materialista con¬ 
vinto Klim Samghln, probabilmente 
costi-ulto, in un primo tempo, se- 
cond,> pj-enjiiceM] d: comodità .sto¬ 
nfa. f m.ncc invece col rappresen¬ 
tare solamente so stesso, In iin'at- 
modora dì piena libertà fantastica: 
per questo si può' parlare ron sicu¬ 
rezza di opera d'arte, c giudicarla 
anche as?a. notevole 


..Adoperando una termhtolwla im 
po 1 orni a Letica, si direbbe die à 
Gorkìj riescon quasi si mpré meglio 
gli episodi d’insléuie : olire allo sce¬ 
ne d. seduzione e di possésso amoro¬ 
so. ^cvjio le immagini di folle In mo- 
vimini to. - spaurite, irritate* dolenti, 
- che maggio noe lite rimangono im- 
pres-e ndlà meni or a. Come que- 
[.< 10 , altri aspetti già familiari di 
Gorkij compaiono a collegare l’ope¬ 
ra della verde vecchiezza agli scritti 
d: molh anni prima. Non solo la 
citta di Klim Sa mg h in è sul Volga* 
come Nizhmj -Novgorod la città dì 
Gorkij : si sente reco degli Infiniti 
ìcaat cl bozzetti neirammasso di per¬ 
sona ggi minori che si affollano, in 
un modo o nell'altro, Intorno a 
Klim S&mghin. e hanno tutti una 
loro forma di cranio, una loro sa¬ 
goma d. barba c di baffi, un loro 
taglio d’occhi inconfondibili ; e se 
tutti, per istrada, parlano ad alta 
voce, con frasi nette e pittoresche, 
subito raccolte, rielaborate* r.vissi** 
te da K i.in Sanigli in, che passa, an¬ 
noiato di dover sempre Imbeversi di 
nuovi tipi, d , parole significative, 
s'ha dii vedere in qùesti tratti scan¬ 
zonati e sottili il riflesso dei com¬ 
piacimenti impressionistici dì mol- 
t’anni addietro Ma altrettanto no¬ 
tevoli son le carat turistiche nuove : 
l 'interessamento per un ambiente 
sast nuzialmente diverso da quello a 
lui consueto, per l'ambiente colto, 
sìa pure rivoluzionario ; la ricerca 
di raffinatezze stilistiche* pero’ non 
sempre rilascile, come i motivi ri¬ 
correnti nei ricordi di K!im Barn- 
ghiri, che ci riportano al gusto let¬ 
to dell'ultimo decennio* eppure 
a volte compaiono con una mecca¬ 
nicità invano mascherata dalla ric¬ 
chezza inventiva. 


-In quel continuo atteggiar in os 
j seri viventi, uomini e donine, un 
movimento rivoluzionarlo* i due pe¬ 
ricoli maggiori erano le prediche 
dottrinarle e gli sloghi di sentimeli- 
talamo : Gorkij. se mal, ha prefe¬ 
tto esser certe volte romanzesco, 
cori qualche incontro Inaspettato e 
pròvvìdenziale t qualche rocambole¬ 
sca avventura d'anarchici, un paio 
dì voltafaccia sensazionali* e perfino 
un riconoscimento da commedia 
classicheggiante ; e. imponendosi di 
veder tutto attraverso Klim Sani- 
ghin, sospettoso r^rcatore di sé 
stesso e sempre pronto a definire* 
cioè a diminuire, quello che Io cir¬ 
conda, si è inibito gli sconfinamenti 
dal campo dell'arte, Per evitare o- 
gnl equivoco* è bene dir subito che 
non si tratta dì quella * poesia pu¬ 
ra ', librata a mezz'aria fra 11 cielo 
1 e la terra, che molta critica sta 
creandosi, quasi a mettere In carica¬ 
tura le teorie estetiche che vorrebbe 
sviluppare* bensì’ della poesìa di li¬ 
na vita morale intensa, di una pas¬ 
sione politica disinteressata, che su¬ 
scita nel Jet tote l’ammirazione mal¬ 
grado t dissensi. Comunque si giu¬ 
di eh. la rivoluzione che ne è stata 
L’epilogo, bisogna riconoscere che 
l’attività delle varie correnti rinno¬ 
vatrici. proprio nei quarant’ann* di 
Klim Samghin le di Gorkij 1 è stata 
risòluta, tenace* eroica : e La diri¬ 
gevano proprio que, verbosi e abil¬ 
itai Intellettuali di cui si paria sem¬ 
pre con un rUoìino di compatimen¬ 
to. ricordando, con faede erudiziene, 
i personaggi dei drammi del Cèchov, 
Lo spirito dì quest’apostolato si spri¬ 
giona dalla Vita di Klim Samghin, 
confermato anche dai dubbi non in- 
fccondi del protagonista, con tanto 
maggior purezza in quanto è nullo, 
malgrado gli sforzi d*unu crii.e a 
ammaestrata* :1 valore .sociale e 
propaganda Lieo d’tm libro dove ogni 
jxwslzione politica è gmistificata dab 
l’arte, 


l>:ONE GIINZmiRG 


Stampa amica ■ 
■ ■ » e nemica 



non fu «Itilo I pnempio ? 


Il numero di maggio dd a Inter¬ 
nationale Communiste pubblica un 
articolo programmatico di Dlmitroff 
nel quale si ribadiscono \e note tesi 
comuniste sulla S d N.. il Pronte 
popolare, la lotta per ta pace tre A 
propositi» delle sanzioni scrìve ; 

Son ri è il mimmo dubbio che se 
il proletariato internazionale con le 
sue organizzazioni di massa, m par 
ticolare con i suoi sindacati , fosse 
intervenuto in modo unanime e, a 
mezzo di scioperi ed alt^e misure, 
non avesse lasciato partire una sola 
nave. »» solo treno nè dalli (alia n* 
a destina Jone dell!tolta* il fascismo 
italiano sarebbe stato costretto da 
lungo tempo a cessare la sua guerra 
di rapina contro tf popolo abissino. 

Non vi è il mimmo dubbio che 
li proletariato russo avesse dato l'e¬ 
sempio, altri proletarlati avrebbero 
seguito. 

^ * 

La inno» ai Co*lliu;rlime* ru»*a 


e i pitrlìli 

La nuova Costituzione -ovletica 
che commenteremo dopo averne 
pubblicato lì testo e che i n dubbia - 
mente costituisce un pas^o sulla via 
della detnocraUmazione del regime, 
non riconosce pi r ora che un so o 
partito, il comunista. H perchè è 
chiaro non si ritiene ancora possi* 
bile a conveniente ristabilire, nella 
cornice della nuova civiltà proleta¬ 
ria la piena libertà d. lolla politica. 


Ma ì capi comunisti non dicono 
queste Dicono (Stallili : 

Dare non vi sono più classi, non 
mssojw esistere piu partiti, perchè 
il partite è una porzione di una 
classe 

Errore Dove non vi sono più 
classi non vi saranno più partiti di 

Uose . può’ anche darsi che muoia 
quella caratteristica formazione po¬ 
litica deirèra borghese, che chiama¬ 
si partito : ma. fino a che l'umani¬ 
tà a vii una storia e gli uomini non 
saranno prodotti a serie e le occu¬ 
pazioni, come gli interessi c gii i h a 
. 1 . non saranno identici* M avranno 
in qualunque Stato diverse carreni 
e formazioni politiche 

In uno State» comunista prevar¬ 
ranno, sul criterio economico e clas¬ 
sista, altri motivi, politici, e a] tarali, 
etici ; ma sempre vi saranno iistln- 
zloni. 

D'altronde anche sul terrena ecti- 
hornìco, fino a che la produzione 
de: beni resterà inferiore ai bisogni 
saranno comunistica meni a sos teni¬ 
bili diverse politiche economiche 
Chi sosterrà la necessit = dì un più 
rapido sviluppo della produzione d 
certi beni e chi di certi altri : chi 
vorrà sacrificale una maggior fra¬ 
zione dei reddito al riarmo e chi 
alla coltura e chi alle abitazioni e 
chi albi alimentazione. 

Assurdo perdo' l'attacco che la 
I n ter n a tionale Cam m u nLst e 
muove a Otto nauer per aver soste¬ 
nuto la nostra stessa t€>s 

E' dalla discussione seria e ami¬ 
che: ole attorno a tutte V questioni 
concrete che nascono le risoluzioni 
- scrire ;/ redattore comunista 
...Nella società capitalista non v: è 


ufi interesse generale . Ma tiella 
società se n a c J assi possono aversi 
motti interessi particolari , ma 1 in¬ 
teresse generate è più forte degli 
interessi particolari. 

Dtecus* One crìa e amichevole»; 
« Interesse generale », ovverosia la 
ideologia del l'un ione nazionale, ro¬ 
vescia tu 

♦ 4 


coloni w ./Hxlonr miiilure 


G L ha - a fatto cenno dei prò- 
t:. 2 : l. d è co 1 onizzazione mi 1 i tare cari 
lite ambienti delia milizia e rical¬ 
cati s.u qualche esempio Libico* Il 
sistema offre ii vantaggi d. co- 
stringere 1 contadini alla disciplina 
militare per tutta La durata del pe- 
r odo d* avviamento delTazieiida 
nrricala, col rischio di ardita, sen¬ 
za indennità alcuna, del diritto alla 
juo: a parte del terreno alla fine 
iella valorizzazione agr*coìa. 

Fuilu questione ritorna Manlio 
Pompe; con un articolo d: fondo 
sulla Tribuna del Itì «niìgno : 

St profila Vtdea‘di costituire sotto 
Tepida dei Sindacati contadini, ve* 
re e proprie formazioni paramilitari , 
nelle quali il binomio vango, e 
musehetto sorto dalla categoria 
dei simboli per concretarsi nelVef* 
fettiv ì armamento dì bene inqua¬ 
drati battaglioni rurali. GU organi 
coti federali dei lavoratori agricoli 
penderebbero di dotare questi bat - 
taglioni d : eleménti tecnici dirigenti 
e consulenti, di mezzi dì lavoro e 
d> accurati piani di trasformazione, 
e di trasf- nrli cosi', ni nuclei pode¬ 
rosi di colon accompagna!: dalie 
famiglie. *ull€ terre che per 
ubicazione /erÈffifà P clima e situa¬ 
zione giuridica netta ‘beni dema¬ 
niali ^ siano meglio atti a una pron¬ 
ta messa in valore. Le zone dì nar¬ 
rar, di Gondar e di Add a Abeba 
sembrerebbero per ora le più idonee 
per tale impresa 

Perche non istituir»- addirittura 
delle colonie peniteriz.arie agricole 
In Attinia ? 


Segnalazioni 

In un ampio articolo hil Cahiers 
della Itega dei Diritti dell'Uomo 
francese. Luigi rumpolomrhl esa¬ 
mina ii problema internazionale 
dei popoli poveri e troppo numero¬ 
si », -utilizzando itetelligvmitemente 
ì largo materiale offerto in questi 
mesi dalla stampa internazionale r 
nostra. 

Campolonqhi si rifiula a la¬ 
sciarsi ipnotizzare da soluzioni pu¬ 
nì mente coloniali, e insiste Invece 
per una politica delia porta aperta 
in tutti ì paesi* 

Richiami tuttavia Latte azione del 
j targo pubblico francese lettore dei 
Cahier* sul progetto esposto da 
un illustre colonialista italiano su 
* Giustizia e Libertà » per la 
t ras formazione in mandato della 
F d. N. di un certo numero di pos¬ 
te og g i am min Lt ra 1 1 dire tt a men - 
^tozamblco Angoli. Africa o- 
ri ditale inglese, Congo belga orien¬ 
tate te due Rhodesle I] Marocco e 
In Tunisia 1 . 

D'accordo quasi sempre con le te- 
' si di CampolonghL non comprendo 
pero’ perchè egli h r fiuti di e tn* 
templare, anche in linea di princi¬ 
pio, una soluzione in terna zi anale dei 
problema delie colonie e del man¬ 
dati che implichi abbandono 0 revi¬ 
sione di sovranità. Sarebbe la guer¬ 
ra die* Campolonghl, Ma sarebbe 
>o sarebbe stata» Tunica soluzione 
giusta, almeno per quelle zone colo¬ 
niali nelle quali Fin di pendenza im¬ 
mediate non fosse possibile 

■ 

* 

* m 

Un altro buon numero di studi 
Sociali , In rivista diretta da Luce 
Fabbri con in stesso spirito dì toT 
eranza e d: larga comprensione che 
distìnguev ■ il padre suo Luigi, 
Ottimamente Iniziato lo studio di 
Berner. su Cattaneo, 

Sulle sanzioni l'artìcolo di Luce 
Fabbri collima con \% posizione as- 
-ìunta da G. L, 

-d> 

# # 

L i proposta di G L perchè Tab- 
bandono delie sanzioni commercia- 
' Il fosse accompagnate dalla esfìu- 


’ mie del l'Italia fascista da Gine¬ 
vra r dal rifiuto di cooperare, dlret- 
a niente o indirette men tedilo sfrut- 
temente dell 'Etiopia ha interessa¬ 
te parecchi ambienti straniera in 
paillcokm Gilbert Murray, presi¬ 
dente della League of NatioiLS 
Union . lord Gerii, H, Uuski ccc, 
Umi proposta quasi identica a 
quella di G. L, venne votala dal 
Con re >0 delle donne liberali In¬ 
glesi e dui Convegno dì Scarto- 
rotj/h della Unione per la Lega del¬ 
le Nazioni. 

1 u;conomlst » del 20 giugno 
propone elio ss 

sosp rida ( Italia dalla quotila di 
membro della Lega e la si privi del 
diritto alta protezione collettiva fi¬ 
na a quando non riconosca la vali¬ 
dità delle decisioni della Lega * 

Ma ormai r dopo la decis one dei 
irovernl Inglese e francese d’inchl- 
n rs; di fronte al fatte compiute. 

tentativi per ridare prestigio alla 
S d N e fiducia alla sicurezza col- 
taUIva sono destinati al fallimento 

Gli ideali certe non muoiono, e 
la ;olte per farli trionfare non deve 
cessare mal. Ma solo un cieco può' 
LiUcndeT*si dalle class] dirigenti at- 
1 ual una conversione impossibile. 
La prova è fatta, I conservatori non 
possono f ire ima politica rSvoluzio- 
naria La p ice d'Europa verrà da 
una rivoluzione europea ; cioè da 
un i t ra ! orm az ; on e .soc 1 a le * n tern a 
profonda nei principali paesi euro¬ 
pei* 

r n 

La conferma della conversione 
del frondista repubblicano Bal¬ 
bo alia cau a del Savoia giovani è sta¬ 
ta fornita da una fotografia pubbli¬ 
cata sulla 4 Slampa » del 21 giugno* 
La fotografia r,produce il 

ritratto di S A, R il Prìncipe di 
Piemonte, eseguito per il Mare¬ 
sciallo e Governatore della Libia. 
Italo Balbo. 

♦ ♦ 

( orrhpanJtii^a 

Caro ROSSO, 

Vedo srul N A. che Senape ti accusa 
di at'i're tra* tonnato iti motivo di ri- 


I ) pers t m idc u ri a ,v twi al t a m as 3 1 m a 
1 di filosofia politica circa le previsioni 
sbagliai e sulla durata della guerra. Se¬ 
nape diceva Tanto per non far no¬ 
mi, si trutta di G L. ». 

Ora. Rossa, non put>" discutere con 
serietà se noti ciò’ che pnwiene da un 
ìììcUcm ,cuu Uni Uittu tiene a rilevare 
il tratto di Senape, nui avresti torto a 
far tu umt base qttaluiumc di discussio¬ 
ne Tropjto Sènape, clic a suo tempo 
aveva negato ostinatamente la possibi¬ 
lità della (fucrni maturali filanti, una 
catta rominciattì questa no ìì ne vide 
che una sola uscita la sconfitta to¬ 
tale mussoliniami ; e tocco 1 a wie in 
JXIT inalar e 1 (cordargli le passibili fa dì 
una soluzione dì compnmiesso, eh e egli 
continuò a negare, anche In basi.? alla 
. 0 si situazione ixTonomka 

Tutto sommato. Senape meriterebbe 
di essere discusso se avesse scritto il 
! suo periodo pressapoco cosi* ; c Tanto 
per mm far nomi, si tratta dì me. Sè¬ 
ni! ve r ni misura assai Inferiore, di G 
e L, >. Avendo agito Come ha agito 
ha perduto ogni dritto al rispetto , Solo 
può renderci ouixUgt nti verso di lui la 
amara esperienza che ci ha insegnato 
quale odio sfrano gratuito, ili imita lo 
solleva ne oh impotenti dell’esilia ogni 
tentativo di lavorare utilmente *mia.n& 
méme*. 

lirt resto, caro Ranno , menta tanta 
dncmsic ne U fatto che :i sia sbagliata 
una grossa tpoteH f Le ipotesi sorto 
neoe&Mirìe per agire ; tutti continue¬ 
ranno a farne, tinche sbagliandole : 
t finite anno a fame anche gli e- 
speriì, e solo gli Ignoranti non se ne 
occiipi ratino, col pretesto che le p^ - 
* fotóni degli esperti si verificano dà 
rado. 

Quanta olla que sfiati*: delle sanzioni, 
trinai abbastanza matura . una rancida, 
rr; /rari so’ 1 edere che due soluzioni ; 
0 * La jMtr prime te (Irmi * ermo- di¬ 
rebbe Jvùnson : oppure droit » è 
. f >xi ore supremo, e allora bisogna es¬ 
sere disposti a battersi per quello : 
.'Unzioni * fr teatri uuojf dire' guerra 01 1 - 

rorrendo. Benanche per fare una nuù- 
w guerra sarebbe e!meno espediente 
variare ta fremala (piethi dei «rtroif 
i et da ta rìviìtsaham ha fatto U mo 
tempo ^ Ma <■ guerra la fanno gli Eta- 
e gli JTInSi borghesi, per i foro inf-C- 

■33f... /; té sanzioni ? le fa forse la 
da ,'se operaia u hi lotùetà umana ? 

Mwntm 

I oomraemi II faccia tl bttene 
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L’esprit guerrier 
et les buts impérialistes 
de T Italie fasciste 


NOTES DE PSrCHOLOG/E DO FASCISMI. 


La Conferenza Internazionale 
per il diritto d'asilo 


Pouf (lutili* r vnc Ut/:*- de Vétat d*cs* 
prtt Qui s’cst creò en Italie après la 
vlctoir* cn Àbyxsinte. notus reproduisons 
cl-dessous vertuinx passages il un ur- 
Ude ile fond pubfté dan$ le numéro 47 
(13-14 juin) de f'Bco della Riviera, four- 
qui parali fi Sanremo {pràs de tu 
frontière /rart£otsci et (pii fall pfaei'. 
dun: ckacuti de ses numero*, a mie 
chnmlqut* très larga eto; « co/òrttos f£tf- 
ftonfles de hi Citte d A : ti r > Ce joumal 
écrit : 

« Il Chi fatai drMinmth qUC rKuropri 
dfiumi \,i ttècoridc pariti* ite nntrr storto 
4,uni un- orlile emprrinte : l‘taisrì.vmè. 
li ‘i‘ pi-ili i|i*i“ li* cliaujEtntcnt se jirodui- 
kt par de* mniivrinniù ^triflqucs, mali 
M jw'iit a avvi fjtif répèr lui» u rarità di* 
r. unir drvanro | r £croulcminit polir re* 
rnivitrulrr rKurope sur de non velica ba- 
L'Ila Ito arluelto ne vrut pav vi ri¬ 
mi HÌmplf! ubjvl d'admlralion ] elle pre¬ 
tori' ètri* un vtijct dr pu tournee et dv 
dumi rial lori. TroU tftt ètrra gasrnéra et 
Irrito èmpirra driniUv par *ra ìirmes, 
duih la brève pérlude d'uri qin*rt dv -dè- 
ih\ proLiwfit (jué soli vvprlt lìuvrrler 
«'«■vi to velili ri t|Uv la vlvlolrr rata ru¬ 
ttore uiu* fol^v IVac-lavc de Komr.„ Eli 
prracnoe dv riti i peri al Umr qui rat lo tei 
lira pcuplett un srtil rlmlx èst possi bto : 
citi - ti ti I r vrlui tira nutrra mi tmposrr Ir 
sit-rr propre. Noti* avfiivt retrouvè noi re 
vote rt un cu Idi’ pnKs.int ; ri désormah 
nnuH noiiH nipprorhorvj du bui* L'est li 
imtivHto ItoniP, Imperlato vi unlvcrvH- 
le... ctoni la nouvHto 1 tatto guerrière qui 
nr vii tfu'uvèc Tu rinvìi de por ter Um- 
lours ptiu rn avalli xvs drapeaut vi va 
rotolile di* rotiti urie ri de clomtnullon 
alra pruplra, * 


icondamnés avi * confino *> ftvalcnt 
éiè iibérta ù b\ suite de la vieto!re en 
Afrìquo et de tu proelamiUloii de Lem- 
pire* 

Or dèv nouvcllcs qui polis par vieti¬ 
ti!'nt dit ale notte sigimlcnt qu ii s'ugtt, 
dnm la pred ille totalità, de 5 P(CUlatouf& 
véroux, qui, ayant la Li du traile ititeli© 
des devLM’s rimngèves* avalent été en- 
voyés all < confino » 4 non dans ira 
lles, Oli he trèuvvnt Ics déportés poJLll- 
, mais dflns dv,s ville.s de 1 Italie me¬ 
ridionale Quuni aux relégués polltL- 

ques, lls soni restéJ-, pnwque IQUS* dans 
les lles, 


Le soldat est l’homme mème 


Les déportés récemment llbérés 
ne soni qua 

iles spéculaleurs véreux 


off ideile Stefani, il la date 
<lu 30 mal. a annotici auc 49tì déporU^s 

ifi 


■ Seule unc frand? pui‘rre pfut donner jux Ilalivn, Iil mdlott et raffilili 

di- li*ur iUhamlv ». dlsuH MUgolini ve N.V -* uh imr ,iutir grande ' Alì vtu 

putì vali leur dmrner l f Qffudl et la notlon de leur lisddtlf Sculc la putì! 
pelli doiinvr r aliai) a rru\ qtli 11*0111 tir r.ii oih, Italirii^ "U‘ < Olii 

man leni darw uni- r s>emb lance qu'autant qu’iLs meiirm dan> te 

rbKjuc de muti rie iUMtilbli de la mé me morì. Cfst en ehnoftelLl la. céogra- 
pili;- phyMqnv de la Russie que Ics Rosse* prt rinent con Science de leiir 
russéltè : Ira fasdstes en dèe Ima ni la cene rapide tinmalnr de* intim II 
ne pi-uvent convalntTf autrenu-ut de !* ur sublime differì nc. . rrwIyiUnie .« 
La mltrailleuse qui che re he drs^fcpèrcmcnt a s'adapter a -a lidi - ni ! él.il mi 
Cesi en teur armév qn'iK irnuvviit leur équlllbnc mentaU Le drapeau itati n 
apporle le aux sauvajfes, le tank ouvrt* la ruule au traetenr t a Miri¬ 

ti ili, ,l l i i tvilloatioA lei airi apparril* à pointff le** entrée* et h oblitt rrr 
les ticket^ I }. 

guerre est la mesiirc de toutes In» qualltés liutuainoi ì la forre tìrt 
te critèrc de itiulc valenr, ("rat re qu’IK peuvent conire les aulres qui leur 
f ui srnlir leur iiuissanee. -Rraiu'oup dVimrmii. be.iucoup dhonmui 

dii .Miivstjhnl. « <'r)iti qui a eu un duri .ut Nubrc rat piu^ ^rmd qu Lv, 
iiutre*» », dii HUb*r. I.;i ^ii'rrr r^t leur feto, teur Lumiere, Imr parile de 

catnp.Lttu 

» Le fasciste ne d<dt ero ire :i la palx prrpétiirllc dit MuvioLLni - 
meiiie pas en Unt qu’liléal* ear d:m> un pareti monde* contuse le fascismi 
ne prut ni ne ve ut don nei* ;ui monde Ia elicne h limai ne r le fav< iste nat urali 
a urti ne it LstraeLiuii ni nilson de vie* fini crott a la pai^ croit lnentòt au 
bollile ur, de vieni «xlficant, 

Cc n'esl pa* Unt d'.iulrra terrra qu'ils «Ut braoin ([Ut d'expéditions, 
d'ave ut nera. guerre e^t l:t rHi gioii de ct-u\ qui ne peuvent vivre qu 

liurs d'eux-mèines. Il* ne pensent pus a e v pio iter ieurs richesses. a eli fai re 

Ir compio* mais i\ en eonquérir Mtis crasi* <1*^ nouvelico* 

I^e fascismi* est un capii alarne botte ; W dieta teur rst un generai rlvìL 
Un pays est lenii entler commandr - jn$qn*à l'àmc - par des adjudanl», 
anclriu combattali ts. Ui tialion drvient unt- arinèe t militai re et civile : 
«ervice obligatolrr du travatii, unc polke qui trouw en sol-meim >on s-ns 
el in* sonL r e pitis +i *a flnulHc positive maintenir le statu quo dans Ir 
capUalbmc. e'esl-à-dlra le néanl de sfs mcmbrrs, Tour dire qur ITtalle est 
unie, «in dlt ì * l'Italie ermstltuc vralmenl une iteule «l grande in Ilice 
1/Malie ne da use qu'autour du grand Irou qu*tlle ereuse eOAKme lotnbeau 
mix nailon-, euticmics. La cascme rat urie croie de vie polir tous Ira àges. 

L jruuiij» aivi-iil doiinrr La inort a vani de donner la vir : voilà leur 

*-avolr-vivrò, leur éducatlon, leur culture. 

On cornprend sa ils pelile l'eKib du soclalisme qu ii y n dans Ir milita* 
ridine : le pcuple, ftecoutunié. passiotmé à penser untquement en temira 
de [lolìtique rxferieure. juge i pelile la fiolltique intèrleure. Le Liselsnie n’esl 
ni le rapii al Jsim- ni le social l^me {pii tous deu\ pensent économlqurment ; 
LI penne DilUtalrcitieul, noblement. L’ex empie militai re inspiri- dans Je eivil 
ime sorte iTordre monacai do la Mibrìclé. Les travallleurs etant considero^ 
coni me des soldati de la pai*, ramitié au-dmus drs parti» qtie réalLse la 
guerre rat obteniie daits l‘usine : Ics ouvrlera ne rari ameni rien que l'hmineur 
<lc soutenlr unc gii rre Indusl rielle èiierglqiié con t re Ira autrra |>a.vs. Le 
patron est un g Onerai : la quali tè hcroiquc cache rexploltatlon. Cela fall 
ime sorte de stielalisme sontlmenUl. d’amitté des collegoira natìouaux* de 
li alni- de eeu v d'en face ; deux princìpra de comm unlon. I/eiithouiiasme 
fasciste est d'origine niLlltuirc. Ils exploltent si à fond ridèe de miti tartan* 
sodaiLste qu T lls appellont une guerre uno n-vahithm : la guerre éthloplcnno 
C’est por ter la rivolutimi fasciste en Afrlque ; la guerre de ItU4, e'étaU unt- 
re volte de la surpopulation allemande.» 

E] y a tonte une phllnsophie iiiilltalre : basée sur un Instinet de eoiLser* 
vallon que les plres menaces entoureralmt «atte cesse ; le feti et le uang 
foiirnk-H i nL tra symbolra de In darle et de la pure té spiri lari Ics* L*écoIe 
de la guerre * leur mère *, èeole <lu mallieiir, rat leur éeole d'buxnantau *. 
( "est polir La guerre que roti cui ti ve lontra ics verta*, que l*on apprend a 
souffrlr et a mourlr. 

Henri Poltès. 


Sabato 20 t dooienica 21 si e te¬ 
nuta la Conferenza Inurnazionale 
per il dir.tbo d'asilo, promossa e or¬ 
ganizzata dal c Centri* de liaison 
de* Com.lés iwur .e Statuì des ito- 
mlgrés i A questa Conferenza ave- 
va aderito, con la Federazione Inter- 
n azionale delle Leghe, la < ladu 

La Conferenza ha votato ini por¬ 
tane deliberazioni per la difesa rì* 
le emigrazióni politiche e un prò- 
getto dì statuto, che sancisce e ga¬ 
rantisce. in ampia forma, il diritto 
d'as:lo per tutti coloro che- per ra¬ 
gion politiche, razzia:! o confessi©^ 
nali, sono costretti a lasciare il loro 
pae^se d’origine o di abituale resi¬ 
dence Il diritto d’as:lo è integrato 
dal diritto al lavoro 

In nome delia Lidu >, il segre¬ 
tario generale Cianca rivendico’ il 
valore universale della fumone u- 
malia e politica d e ir c mi g razione aii- 
Ufascista, la cui lotta e la cui pro¬ 
paganda investono, oltre Limila, gli 
interessi e il destino di tutti : popo¬ 
li oppressi o minacciati, nelle libertà 
e nella pace, dalle dittature che ne¬ 
gano ! diritti del l'uomo. E' in rap¬ 
porto a questo carattere d. uhi ver¬ 
satiti della missione antifascista, che 
la < Lsdu % da 14 anni, combatte 
per la codificazione dcVasilo, conce¬ 
pito non come una generosa conces¬ 
sione ma come un diritto fonda- 
mentale. 

Il rappresentante della - LLdu 
partecipo' anche a: lavori delia Com¬ 
missione che elaboro' il testo defi¬ 
nitivo del progetto di -tatùio. 


Pro* su» a menti" fin Ubi ir he 


remo mi altro capitolo del 
libro di Emilio Lu-mi. 

S hi imi lidi ili annunciare 

ili lettori che conternporanea- 
mmio ul libro di Lti^U ll*cb 
rii, in veste popolare*. !u 'tii- 
ria della Indurre*.ione delle 
Vslurìe * la Cui luibblicarfo- 
nr iri ;f(i;>eftdiee a (i, L- sta 
ocr terminare. 


Ina lettera 


at 


O* L. 
uri N 

A tfi que 

4x>?o che 

ixiTrcbbi 

a sigile r 

rszxmsabi 

f f/tj ,* - « i j y 

i Hu. i \ V * J -r -p r < 

n**$st uQh 

intasaste 

h di troni 

e frar i 

icamcnle 


fa 

riaprire una 
té e gli t*~ 
diverse fra - 
alla guerra 
mi domando 


ture 


che 
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On Comizio per i diritto d'asilo 


Venerdì' 26 giugno* alle ore 20 3ie 
s. terrà un comizio per il ^ Diritto 
d f Asilo * nella sala Lanciy HO ruc 
[de Lanrry, ioi\o la presidenza d'o¬ 
nore di Albera Cane, segretario del 
Coni tato del diritto d’asilo della 
C G T. 

Parleranno & b*i d;en Paure G-eor- 
Ploch. Suzanne Lévy, Klotz cd 
altri. 


AMILCARE CIPRIANl 

commemorato da L k Campolonghi 

Sabato sera, 27 giugno* nella sola 
tea irò degli ingegneri civili di Fran¬ 
cia rue Bianchei. grande serata 
dì fraternità franco-italiana. 

Dopo ]"esecuzione di alcuni brani 
di musica sinfonica i Beethoven. 
Mozart VerdD e dopo brevi allocu¬ 
zioni di rappresentanti di partiti e 
organismi Italiani e stranieri 

Linci ( utm indonnii Ì 
commemorerà 

Vin ileu re Li pr inni 


SIGI A DI PARIGI 


Nella slalom* rati va k riunioni dri¬ 
lli Klda avranmi luo^o uruI quindici 
giorni, anrlrhè sottiniunalraente* 

Il ti^ma della riunioni* dri 4 luglio 
verrà annuncialo uri prossimo numero. 


Questo comizio trova fa sa a orì¬ 
gine in un incidente amie nulo afte 
recente Cott/crencà Internazionale 
pe r il diritto d'asilo, dei cui risultati 
è data notizia nella rubrica della 
Udu. 

La Conferenza h a a m messo solo 
le delegazioni dei paesi che dònno 
<o dovrebbero dare 1 Vasiìo, limitan¬ 
dosi ad in citare le organizzazioni di 
rifugiati ad assistere ai dibattiti 
senza parteciparvi - Questa limita¬ 
zione ha suscitato delle critiche. 
Non pareva nè logico nè giusto che j 
Urta conferenza che sì dò per scopo 
di rotare uno statuto che riconosce 
t diritti de!!' uomo ai rifugiati e as¬ 
segna alle loro organizzazioni un 
compito specifico si ri fin teme di 
ammettere Queste organizzazioni a 
partecipare alla discussione , 

Se non abbiamo mal capito te ra¬ 
gione th'ra di tale esclusione si dere 
cercare nella preoccupazione dei 
rappresentanti comunisti, numerosi 
n ella eom in ission e orga aizzai r icc 
della conferenza, di veder sollevata 
la Questione del diritto d'asilo in 
Russia . 

Anche dei delegati tibertarii della 
C CL T francese si videro respingere 
dalla Conferenza , 

jVon neghiamo affatto che la Con¬ 
ferenza abbia avuto Importanza . So¬ 
lamente troviamo che quando si or¬ 
ganizzano delle cori/erencc interna¬ 
zionali per il diritto d'asilo bisogna 
essere disposti i questo riguardai co* 
munisti) a sentir sollevare rimo¬ 
stranze contro il modo con cui 
PU. R 5, S rispetta ì diritti deiruo-ì 
mo . 


i -te (indiamo a 
Non voglio dì 

uJu'M ì i errori di valutazione e con- 
add A Jii. T *ta questa ha avuto, se 
on altro il merito di avanzare deite 
concrete di lotta, che. se oc* 
arremberò potuto dare t loro 

frutti- 

(he dire, allora del Congresso di 

Ut;: 'ics ? i 300 o 360 delega rj che 
anno partecipato ai'Tcnno pofufo 
gii**./are te face He, per dir cosi' di 
M , digl ui n i il ua l e . yrr* - sa la pa rota 

in ì ne CoJtgre*so in difesa della mo¬ 
zione presentata, cont rt> Je c Ciche del¬ 
le Sl-Tì tavetti portavoce di una esigua 
minoranza ebbi* a fare dichiarazioni 
dt Questo genere : * lo che ho sempre 
creduto nella S d *V ho il dovere di 
ttrjpoggiarìa con ftrffe te mie forze 
quando questa si derìde final mente a 
funzignare * i * Non amo fare predizio¬ 
ni ma ora posso dirvi iVie sono cc*ta 
che fra 3 flirti saremo in Italia, dato 
eh* latftpù comincìanQ a mancare * 
corpi grassi, e come te"ri sapete, una 
nazione non può* uipere jenia corpi 
grassi * 

Per rispondere alle obbiezioni dello 
Schiattii '■itila ìKqppùrfunCa di far 
appello alla S. d S\ per iappUcaziona 
delle mì ruteni centro V Italia, pt'rehè 
questo atto arrebbe fatto il giuoco del 
fascismo, Modigliani ebbe a fare ima 
dit r erte» f fisima tirata per dimostrare 
< rie intxmwteinente In ccrfi antf/usclstf 
’*i7iaf:r(vf tiri resìduo di nazionalismo 
nostalgico. I jjarìcripan/i ricorderan¬ 
no ceri a mente la trovata dell'uccellino 
che canta nel cuore delVcsule. che ebbe 
un si bei successo d'ilarità > 

\d una replica dello Schiavetti sulla 
nce ssità dt puntare invece sulla soli¬ 
darietà del proletariato intemazionale 


ix r I applicazione delle nostre san- 
.■ ioni, chr m quanto proletarie avreò- 
l ro (erta mente MÒSSO U monda del 
lavorò tn Italia, oltre che risultare piu 
carnei di (turile della te>rgbesprìma 
ed imperialistica S. d. N , il Mixiighani 
ebbe (i rispondere che sarebbe stato 
ben difficile convincere tutti gli operai 
d* i ni tido a non lavorare per Musso¬ 
lini , e cito', per meglio persuadere, 
VitnpossibUUà di spiegare agli operai 
di una qualsiasi lontana fabbrichettv 
dell’America, te ragioni driJ’opporlimi¬ 
te di questa azione. 

Non fi pa c che basfi * Modigliani 
in loratore che chiuse fa discussione 
trìttico o nome dri P. S /„ la tvdeffa 
de! Congresso. 

Non fi sembra quindi sia meglio 
mettere da parte te polemiche e met¬ 
terci sertanu nte al faooro, ir ti bavf nuo¬ 
re, d< po aver banditi tutti gli interessi 
jtartieolan, per far si' che unu nuova 
occasione non ei prenda ancora alla 
spromHsta , per darci tma volta di più 
mofiro dt sofisticare ?ui st' e sui ma ? 

GENOVESE 


mo. du CenLaure, 17* ivlt Péruuse, Park 


Le gérant Marcel CiiartraJh 



testo delia nuova Costituzione russa 




Diamo in (lue numeri il testo iu- i 
t oprale delta nuova Costituzione 
russa* la <'uì conoscenza è indispen¬ 
sabile per avviare una discussione 
concreta. Resterà naturalmente da 
vedere quale rapporto ci sarà tra 
la lettera della legge e la sua appli* 
('azione. 

CAPITOLO 1 J IUMD 
ORGANIZZAZIONE SOCIALE 

Arfkote l. - L'Unione delle Repub¬ 
bliche Sovietiche socialiste è lo Stato 
yoc ni Usta degù operai e contadini. 

Articolo 2, - Ui Imse politica del- 
ni. R. S. S. è costituita dai Soviet» 
tll deputati del lavoratori, Ingranditisi 

consolidatisi <Iopo 11 rovescia me Tito 
dei potere del grtmdl proprietari fan- 
diari e del capitalisti, e grazie alVln- 
s auragione della dittatura del prole» 
tarlato. 

Articolò 3. - Tutto 11 potere appar¬ 
tiene in V. K. S S* ai lavoratori della 
città i" della campagna ed è imperso- 
nnto nei Soviet» del deputali la vora¬ 
tori. 

A rt Écolo 4. - La base economica del- 
TU. H. 8 S. è costituita dal sistema 
socialista di economia e dalla proprie¬ 
tà socialista degli strumenti e mezzi 
di produzione* stabiliti in ^giuto alla 
liquidazione del sistema capitalista di 
cu nomia. a li a boi telone della proprietà 
privata degli strumenti e mezzi di 
sfruu amento de LI'uomo sul Tu omo. 

Articolo 5. - Ul proprietà socialista 
in U. H. 8 S. riveste, sia la torma di 
proprietà di Stato < botte del ìxj)x>ìO 
tutto intero) , sla la torma di proprietà 
coo^rnUva-colkaslmia iproprietà di o- 
gnl colkoz* proprietà de.le unioni coo- 
perutivc). 

drffcofo 6 - Li terra* Li soixosuolo* 
le acque. Le A»x\ste. le officine, le fab¬ 
brichi, le miniere di carbone c di mi¬ 
nerali le ferrovie, i trasporti marittimi, 
fluviali eò aerei, le banche, l mezzi al 
comunicazione postali cd elettrici, le 
grandi aziende agricole organizzale 
dallo stato isovko/. suzioni di macelli- 
nc e trattori, ccc.>, come pure la massa 
fondamentale delle abitazioni cittadine 
e gli agglomerati industriali sono pro¬ 
prietà dello Stato, cioè costituiscono il 
bene del Tintore popolo. 

Articolo 7, - Le Imprese comuni nei 
kolkoz e neLe organizzazioni coopera¬ 
tive, con 11 loro bestiame e materiale 
agricolo, la produzione fornita dal kol- 
koz e dalle organizzazioni cooperative 
come purt' i lor» e<llfscl comuni eostl- 
tubiono la proprietà cariale, socialista 
dei kolkhoz e delle organizzazioni coo¬ 
perative* 

Ogni famiglia koikoslana. conforme¬ 
mente allo statuto deir « nrtel * agrì¬ 
colo, usufruisca tn proprio di un picco¬ 
lo podere adiacente alla casa c. su 
questo inxiere. essa possiede in proprio 
un fondo ausiliario* la casa di abita¬ 
zione, il bestiame produttivo, 1 : pollame 
c gli attrezzi agricoli. 

Arflcote B. - Di terra eccitata dal 
koteuz è data loro in usufrutto per 
una durata iOirnitatu, cioè in perpetuo. 

.4 rfteoio 9 - Accanto al sistema so- 
ri ulta tu di economia che è la forma 
dominante In U. R S. s., la Legge 
ammette le piccole economìe private 
dii singoli contadini e dot piccoli ar- 
i tetani ondate sul lavoro persuade e 
Che non comportino Io .sfruttamento 
tiri lavoro allrul. 

Arficofo IO, - La legge protegge la 
proprietà personale dei ci ladini per 
quanto riguarda i redditi cd I risparmi 
provenienti dal loro lavoro, la loro ausa 
dì abitazione c reconomia domestica 


ausili aria, gli oggetti duso domestico 
t* quotidiano, come pure gli oggetti 
d'uso e di comodità personale* 

Articolo il - La vita economica del- 
i'U. R. S. S, è determinata e diretta dal 
piano di Stato dell'economia nazionale 
ai fini d'aumentare In ricchezza sociale* 
di aumentare In modo continuo 11 li¬ 
vello materiale e culturale dei lavora¬ 
tovi, di consolidare 1 indipendenza del- 
i'U, R. S. S. c dt raflorzaro la sua effi¬ 
cienza difensiva. 

Articolo 12. - Il lavoro* in U, R. 8 . S., 
cosilintace un dovere j>er o^ni cittadino 
alto al lavoro, in omaggio al principio; 

4 eh: non lavora non mangia >, 

In U, R* S. 8 . si realizza il principio 
dei socialismo : * Ciascuno secondo 
Le sue capacità, a ciascuno secondo i* 
suo lavoro ». 

Catitolo Seconoo 

ORGANIZZAZIONE DELLO STATO 

Arìteolo 13. - L'U R. S. S. è uno Sta¬ 
ta federale costituito base dell’u¬ 

nione Uberamente consentita delle Re* 
pubbliche sovietiche socialiste uguali 
in diritto. Questo sano : la repubblica 
federai Iva .sovietica socialista dì Rus¬ 
sia ; la repubblica sovietica socialista 
dUcmìna ; U repubblica sovietica so¬ 
cial tata della Russia bianca ; la re¬ 
pubblica sovietica *socialta.a d'Azerbai- 
djan ; la Repubblica sovietica socialista 
di Georgia ; la repubblica sovietica 
,crinita tu d’Armenia ; la repubblica ^ 
vietici socialista di Turcomiinlu ; 1 1 

. repitbbìica sovietica socinLlstn d'U/be- 
k : li ; 3 a repubblica sovietica socialista 
di Tadjikla ^ la repubblica sovietica 
i oda Usta di Cosa cehu : la repubblica 
sovietica sudaltaia di Kirghizta, 

Arìftaj/o 14 - JSon di competen&i drl- 
j 'Unione delle repubbliche sov .oc 
nella persona degli organi superiori dri 
po- ere e degli organi ammlntatraUvi 
tirilo 81. ilo • a> la rnpp>reseni uiza dri- 
rUnirne nelle relazioni internazionali; 
la conclusione e la ratifica del trattati 
con gli nitrì Stati ; h* Le questioni di 
guerra c di pace : ci ramai iasione, 
nri.fUnione, di nuove repubbliche ; 
di l; controllo delTesccuidoiu della Co¬ 
si Unzione dell'U. R, 8 . s e Le misure 
che assicurino la conformità dalle 
costituzioni delle repubbliche , e dorai e 
con la costituzione dciru* R. S. S. ; 
e) la conferma delle modifiche d. fron- 
t:ern fra le repubbliche federate ; H 
Tengantezazicnr della difesa detTU. R* 

5 S. e la direzione di mite e forze 

militari dell'U, R. 8. 8 ; g) il com¬ 
mercio osterò sulla base del monopolio 
di Stato ; lì la fissazione dei piani 
del Tc conciti ìa nazionale delTU. R S. S: 
J) rapprovazlone del bilancio unico 
delTU. R. S. S.. come pure delle impo¬ 
rlo cd entrate destinate al bilanci del- 
rUnione, ai bilanci delle repubbliche c 
ai blLanci locali ; k> la direzione delle 
banche, degli stabilimenti e delle Im¬ 
prese industriali ed agricole, come pure 
delle Imprese commerciali che interes¬ 
sano tutta lTrilione : 1> la direzione dei 
trasporti e rnmministrazioix? delle co- 
im uri lozioni postali ed elettriche : 
m) la direzione dri sistema monetario e 
dì credito ; nr forgantaaziono da oarte 
dello Stato dell assicura/ione dei beni ; 
o\ la conchk'ione e ìì consenso por pre¬ 
stiti ; p) la fissazione del principi! fon- 
damcnUìli svr lo s^ruttnim nto della ter¬ 
ra. dri sottosuòlo, dell* foreste . delie 
L*cqut> ; qi la fissazione dei principi! 
fondamenta ì ncìràmbito dell'Istruzione 
pubblica, e della proiezione della pub¬ 
blica telone ; r) l'orRanteazIone di un 
sistema unico di statistica dell 1 cont¬ 
inui nazionale ; *) In fissazione dri 
principiì della legislazione del lavoro ; 
ri la 3egi .. ■ stiiror.Mn r -azione e 

la procedura giudiziaria ; I codici s>e* 


nule c civile ; u> le leggi sulla noriena- | 
lità federale ; le leggt sui diritti degli 
stranieri ; v) la promulgazione degli at¬ 
ti federali di amnistio. 

Arìteoto UT - La sovranità delle re¬ 
pubbliche federate non conosce altri li¬ 
ni tu che quelli indicati a IT art 14 della 
Costituzione dclTU R. S* S. Oltre que- 
*\ì limiti, ogni repubblica federate oser¬ 
ei la In modo indipendenti" 1 poteri di | 
uno Stato, L'U. R 3. S, protegge 1 l 
diritti sovrani delle repubbliche fede¬ 
rate. 

Articolo Ifi - Ogni repubblica rede- 
; ala ha la sua costi turione, che tiene 
conto delle particolarità della repubbli¬ 
ca ed è stabilita in piena conformità 
alla Costituzione deUTL R. S. 8 . 

Articolo 17 - Ogni repubblica *Vide- 
rata conserva 11 diritto di uscire libe- 
antente daU’U. R 8 S. 

Artìcolo 18. - Il territorio delle re¬ 
pubbliche federate non può* essere mo¬ 
dificala senza il loro consenso, 

Arti coio 19, - D' Leg^l dell'U, R. S. S. 
Iia mio e guai forza sul territorio di tutte ; 
,e ; repubbliche federate. 

Articolò 20, - In ca c o di divergenza 
Ira ;.i legge di una repubblica federata 
e h legge federale è la legge federale 
che vale. 

Articolo 21 - Una nazionalità fede- 

"a Le unica è stabilita per 1 citi ad ini 

dello R S 8 

Ogni cittadino di una repubblica te¬ 
de rat i è cittadino dell’U R. & 8 . 

Arfteajo 22 - La Repubblica federa¬ 
li vi .ovaiica socialista dt Russia è 
composta dei lerrltorìi : Azov-Mor Né¬ 
ri. Estremo Oriente, Siberia occiden- 
‘ale Krofinojarsk. Caucaso del Nord ; 
delle re:,ori : Verone Je, Siberia orlo a- 
tale. G rk:. Ovest l .utovo* Kallnln. 
Klrov, Kuiblchef, Kuosk, Lenin t^Tado, 
Mo?ca. Ornsk. Otenaburg. Saratov* 
Sveidiovsk Nord. Stalingrado* Tche- 
Itabinsk. Yaroslav ; delle rcpubbL- 
v.h * soclallstt? sovietiche autonome : 
'l'sirtarla, Bach k irla. Daghestan, Burta- 
I to-Mongolia. Kazardlno-Baìkaria* Ral- 
mukla Cardia, del Homi, Crimea* de! 
Ma rii. del Mordvi. del Tedeschi riri 
Volt; i. Of ella del Nord UdmurUa, 
Tchcbhem i -I nguscia Tcliu v achia. Va - 
kiiua ; delle re rioni autonome fiorii A- 
dighf, Ebrei. Katxltelivita. Oirotc-s. Kha- 
kas, Clrcassla. 

A r !ìcolo 23. - La Repubblica sovietica 
socialista d’ucraina è composta delle 
regioni : Vinnìtsa. Dniepropeirovsk^ Do* 
ne z. Kiev Odessa. Kharkov. Tchcrnl- 
eov, 1 dri te Repubblica sovietica soda¬ 
ta ! dt Mbidavte, 

A vicolo 24 - Fan parte della Repub¬ 
blica sovietica socialista di Aaerbaldjan : 

1 la Repubblica sovietica socialista auto¬ 
noma di Nakliltchevan c la regione au¬ 
tonoma di Napomo Hambakh* 

Artìcolo 26 - Fan parte della Repub - 
b rn sovietica vociatatela dt Gcor;ui : 

I tat R S, 8 A dt Abkha/te. .a li S S A 
di A diaria >i r ri me autonoma del- 
rosse Ma del Sud. 

A r/rerio 26 - Fu parte della Repub¬ 
blica sovietica socialista dì Uzbekia la 
il S S A di Kara-Ka:pak-s. 

Arfieofo 27 - F\i parte della Repub¬ 

blica sovietica socialista di Tadjikia la 
regione autonoma dì Gorno-Baclakhe- 
tati.* i 
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CAt*rroix> Tkrko 

ORGANI SUPERIORI 
OKI* POTERE IH STATO DKU/U.R.S.S. 


Articolo aq. - L'orKiino suj.>crlore dei 
potere di Stato dell'U. R. S S, è U Con- 
Mgllo Supremo dell'U. R, S. 8 , 

Articolo 31 - Il Consiglio Supremo 

dell U. R. 8 8 esercita tutti i diritti 
attribuiti all'Unione delle repubbliche 
sovietiche socialiste conformemente ai- 1 
Tari. 14 della Cosi Timone e che, in 
virtù deliri Costituitone, non sono dì 
competenza degli orfani di potere del- 
V. R S. 8 . dipendenti dal Coniglio 
Supremo deìTU. R. S. S. : dri Praesi¬ 
dium del Consiglio Supremo dell U R 
SJS, del Consiglio dei Commissari del 
Popolo de ITU. R, S. S. e dei Commissa¬ 
riali del popolo dclTU. R. S, S. 

Articolo 32. - Il potere legislativo del- 
TU II B. B ò esercitato esclusivamente 
dal Consiglio Supremo deìTU. R S. 8 . 

Arf teoio 33 - Il Consiglio Su premo 

dell’U. R. 8 . *S si compone di due Ca¬ 
rriere ; H Consiglio dcUTJnione c U 
Consiglio delle narìonallà 

Articolo 34 -T, Consìglio dell'Unione 
è ri rito dai cittadini del: U. R 8 S. In 
ragione di un deputato ogni 300.000 
abitanti. 

Arìidolo 35 - Il Consiglio delle nazio¬ 
nalità si compone dì deputati designali 
dai Consigli Supremi delle repubbliche 
Vderaie c autonome, e dai Soviots dì 
deputaU dai lavora.o:l delle regioni iu- 
tonarne, in ragioni* di 10 deputiti per 
ogni repubblica federata di 5 deputati 
p. r ogni repubblica autonoma e di duo 
deputali per ogni rcgte am moina. 

Articolo 30 - Il Consiglio Supremo 
dri’TU. R, S S, è eletto per un perìodo 
rii quattro anni. 

Articolo 37. - Le due camere dri Con- 
i . So Supremo del TU. R S S - ti 
Coniglio dell Un ione e 11 Consiglio del- 
Le m/aonalità - hanno diruti eguali 

Articolo 38. - L'inlzi itlva ìegi latlva 
appartiene in e gru rii misura al G rnsigiio 
deli'Unione e a! Gonsteio delie nazio¬ 
nalità. 


rirìi<>o/o 39. - Una legge è considerata 
confermata se essa è adottata dalla 
semplice maggioranza dì ciascuna delle 
due camere rei Consiglio Supremo dri- 
1 V H. S S 

Arì torio 10 , - Ijf leggi adottate da! 
ConsigLio Supremo dell’U. R S, S, sono 
promulgate con la firma del presidente i 
e quella dri segretario dri rrasidlum 
de; Corri) telo Supremo deli t It S S. 

A rUccio 41. - L'apertura <. rii chiusura 
delle es rioni dri Consiglio drilUnlone 
e del Consiglio coìte nazionalità hanno 
;oco nello stesso tempo. 

Art icolo 42 - Il Consìglio dellUnione 
elegge il suo presidente c i suol due 
vie c -p reride nt i. 

Uf torio 43 - I] Consiglio delle nazio- 
si tai!.7 riegge lì mo presidente e l suoi 
due rìce-presidentL 

Artu-rto 44, - I presidenti del Consi¬ 
glio dell'Unione e del Consiglio delle 
nazionaLltà dirigono le seduto delle ea- 
mere rispettive c regolano Tordinamento 
interno. 


/irftorio 45. - Le sedute comuni delle 
di .v camere dri Consiglio Supremo del* 
ITT, R S S. sono presiedute a turno dal 
presidente riè] Con iglio denuditene e 
dal piTsidente del Consiglio delle na- 
zioimlìui. 


premo drilU* R. S S di sua propria i 
iniziativa o dietro domanda di una delle 
repubbliche federate. 

Articolo 47. - tn caso di disaccordo 
fra il Consiglio deli Unione e 11 Consi¬ 
glio delle nazionalità, la questione è rln* 
vìata davanti ad una commissione dì 
conciliazione formata su mia base pa¬ 
ritaria. Se la commissione dì concilia¬ 
zione non giunge ad una soluzione co¬ 
mune, o ,v? la sua decisione non soddi¬ 
sfa una delle camere. la questione è 
esaminata una seconda volta nelle ca- 
mere, in mancanza di una decisione 
comune delle due camere, il Pncsidlum 
del Consiglio Supremo delTU. R B. S. 
scioglie lì Consiglio Supremo deLLU. R 
S. s. e indice nuove elezioni* 

Articolo 48 - Il CoiL?ìgìÌo Supremo 

delTU. R, S* 8 eLegge in &t?duEa comune 
delle due camere il Prutaduini del Con- 
siglìo Supremo delTU. R. S. S., i suol 
quattro vice-presidenti, il .segretario del 
Praesidium è 31 membri del PrfesidhmL 
li Praesidium dei Consiglio Supremo 
dril'U. R, S. 8. rende conto di tutta la 
.sua attivi .à di fronte al Consiglio Su¬ 
premo dell’U* R. 8 . S 
A rficolo 49 * - lì Praesidium dri Con¬ 
siglio Supremo dèmi, li s s ; 

ai convoca le refsioni dri Consiglio 
Su p erno delTU. R S. S, : 

b* Interpreta ]c leggi hi rigore, pro- 
mU'gandone Le disposizioni rrialive ; ! 

c> scioglie li Consiglio Supremo d 1 !- 
TU, R. S* S. In rirtù dell'art. 47 della 
Ca^t: uzlonc e Indice nuove cLezvcnS ; 

di procede alle consultazioni popolari 
(r lercndumi dì propria Iniziativa o die- 
t:o richiesta di una delle repubbliche 
federate ; 

e) annulla i decreti c le ri sposizioni 
dr: Consiglio dei commissari del popolo 
*, <Ie: Constatai ri i commissari del po¬ 
polo dello repubbliche nel mo ch'essl 
m n La ero contenni ulte Legge ; 

fi nell'intervallo fra ìe scaloni del 
Consiglio Supremo dri TU, R, s. 8 ., 
revoca e nomina i commissari dell 
popolo dell'U, R. S, S, dietro pro¬ 
posta dei presidente dri Consiglio : 
de* commissari del popolo delTU.RS.S.. j 
con la riserva di ulteriore conferma da 
parte del Consiglio Supremo delTU R. 
3 S. ; 

g> deereta le decorazioni del! URS-S.; 
ir c ercita 1! di ritto d! grazia : 

:> nomina c destiLuLsce TaLto coman¬ 
do delle fotze militari ctcU’U, R, S, S ; 

J> nriTInt : vallo fra le cessioni del 
C .nsigLlo Supremo dei: U, R s. S. pro- 
taama lo stato di guerra in caso dì ng- 
gre-sionc militare contro TU, R S, 8. : 

fc> ordina la mobilitazione generale o 
pirziale ; 

1 > ratifica I trattati interna zi onarì ; 
m) nomina e richiama 1 rappresen- 
t-inii plenipotenziari d:tai’U R. S. S. 
negli StrUì stranieri ; 
ni -le v- -e credenziali dei rappr< a - 
: 'tanti diploma tiri degli Stati stra- 1 
nleri. 

rìri'too/o òQ, - IL Consiglio delTUhlone 
Consig ! » dell- naz; nalltà eleggono 
delle commissioni dei mandati, che ve- 
nflcano i poteri del deputati di ognuna 
delle due camere* 

Die ro prè.scnt azione del La comtnls- 
rìorie dri mandati, ]e camere decìdono, 
sta di convalidare 1 deputati, sia di au¬ 
lì u 1 la r n e Te le zione. 

Articolò 51 - Il Consiglio Supremo 
eh-ITU. R S S. nomina, quando io giu¬ 
dica sa rio, del >' commissioni dln- 

chtosta è di revisione per ogni que- 


Ari tedio 48. - L sessioni de.] Consìglio 
Supicmp delTU. R S B . sono corno- 
Caie ri d presidente del Consiglio Su¬ 
premo d* T U. R S. S. due volte diran¬ 
no, 

Le cessioni straordinario sono con- 
voCvìU da Pnèsìdlum del Con tono Su- 


£ u one. 

Tutu Le i-uUnzioni e tutti i funziona¬ 
li pubblici sono tenuti a conformarsi 
;tata domand- di queste commissioni, c 
di mettere a Loro disposizione , .nnu - 
ia‘l e domi man Li necessari. 

.-irfiro’o 5: - l. deputato del Consi¬ 


glio Supremo driTU. R, S, S non può 1 
essere trascinato In giudizio nè jtrre- 
5 tato senza il consenso del Consiglio 
Supremo delTU. R. S. S. c. neIHntor¬ 
va ilo tra le ^e*ssionl dri medesimo, sen¬ 
za li consenso del Prtcsldhint dei Con¬ 
drite Supremo dell'U* R 3. S 

Arìtorio 53. - Allo spirare dei poteri 
dèi Consiglio Supremo delTU. R. S, S*, 

<> in caso di dissoluzione prima del ter¬ 
ni im normale della legislatura* li Prie- 
rìdi unt dei Consiglio Supremo delTU. K* 
S S. conserva I guoi poteri Ano olla 
formazione di un nuovo Praesidium dri 
ConsigHo Supremo dell'U, R. S. S. da 
part. dei Consiglio Supremo delTU. R. 
B S. nuovamente eletto. 

A* tit olo 54 * - ÀI Lo spirare dri po cri 
del Consulte Supremo delTU. R, S. S, 
o m caso di dtasoLuzìonc prima dri ter¬ 
mine noi male della legislatura, Ù Pr®- 
sldium dri Con aglio Supremo delTU.R, 
33 ftasa delle nuove elezioni nello spa¬ 
zio di tempo di due me-i al massimo 
dai domo della orazione dri poteri o 
nella dissoluzione del Consiglio Supremo 
dell U. R S. S, 

Art icolo 55. - Il Consiglio Supremo 
d*■ .’U. R 8* S. nuovamente eletto è 
convocalo dal Pree^idium do! precedente 
Consiglio a: massimo un mese dopo le 
< lezioni. 

/irìrioJo 56 - IL Conalglio Supremo 
delTU. R S, S. forma, in seduta comu¬ 
ne ririe due cam-re. il governo del- 
L'U. R s s il Consiglio dei commis* 
<a , i de' popolo. 

Capitc uì Quarto 
ORGANI SUPERIORI 
DLL POI ERE IH STATO 
DELLE REPUBBLICHE FEDERATE 

Arì icolo 57 - L'oijgano superiore dri 
p ivre rii Stailo delle repubbliche fede¬ 
rata t il Con>toHo Supremo della Re¬ 
pubblica federata. 

Articolo 58* - li Consìglio Supremo 
della Repubblica federata è eleUo dal 
Ctataodlni tirila Repubblica per un pe¬ 
rìodo di quattro anni. 

Le no: Etto di rappresentanza sono 5ta- 
bllita datac Costituzioni delle repubbil- 
ch federate* 

Articolo 59. - IL Contagilo Supremo 
della Repubblica federata è runico or¬ 
gano Legislativo delta) Repubblica. 

A rf torio fiO. - Il Consiglio Supremo 
d taa Repubblica federata : 

a * adota a la Costituzione della Re¬ 
pubblica e vi apporta delle modificazio¬ 
ni in conformità con Tari, 16 della Co- 
rii u/zonc delTU* R. 8. S* : 

b> conferma Le Costituzioni delle re- 
pubbliche autonome che ne fanno parte 
e determina le frontiere dei loro terri¬ 
tori 1 ; 

tv conferma ii piano delTeeonoinia 
nazionale e il bilancio della Repub- 
blici ; 

ri» esercita 13 diritto di amnistia e di 
grazia ver^o 1 cittadini condannati da¬ 
va c r ia ni g.udlzlarìi della Repubblica 
federale ; 

Articolo Ti, - Il Coitasigtao Supremo 
«Srito Repubblica federata elegge il Pro- 
■Idium dri Contagilo Supremo della Re¬ 
pubblica federata, e m{>osto del preri- 
dente dri Pruridtum, dei vice* precidenti 
t- dè, membri del Praesidium. 

I I poteri del Praesidium dei Consiglio 
Supremo della Repubblica federata *-oho 
determlnau dalla CosiUuzione. 

Ai ri torio 62 - Per dirigere Le vedute 
Con, i ‘ .io Supremo elegge il suo prc* 
rìdenti* e del vtee-presidenti. 

i Consilio supremo della Repubblica 
lède rata forma il governo della Re pub- 
i' ira 'colerala ; il Consìstalo dei commls- 
Sa; ; del popolo, 

<confin«a * 

























































































